














rr muì 


Ì 














m 








TORINO, 





, Mercoledì 21 GENNAIO 1874 





























GAZZETTA PIEMONTESE 





























Aiino Sem Tron recata Tmo Sen Trim 
er uit trito i Ragno ila Siti 
DE ta cn era Sas | Ei aaa Errata 
Torino [limo di sd 3 = (G3O | loelltcra leizio, Spagna e Portogallo + 3 — 00 d6= | Seca cre pat oa 
Sticata 10= 8° | Goraiunia 0 Auntris. + n= = 





TORINO, 21 GENNAIO 1874, 





La fortuna del Governo spagnuolo. 


Si priò dire veramente fortunato il nuovo] 
Governo spagnuolo, quantunque abbia per 
origine uno ‘di quegli atti di violenza 
Gle no sì possono giustificare in una 
società civile, e solo sì seusano per la 
suprema ragione del salus. poprli su 
premia lex esto 0 quindo non finnò che 
‘abbattere un ordine di cose fondato nopra 
altri atti di corrazioge o di violenza, Il 
Serrano adunque; clie 8 Il ventesimo o il 
trentesimo generalo portato in seggio 
alle baionette, hw avuto parecchio for- 
tune, prima delle quali la resa di Carta- 
gens, il nido del cantonalisti inuransi- 
genti, quella Cartagena intorno a cui pa- 
reva doversi conetmare più tempo che 
per l'assedio di Troja, 

La soconda buona vertuta 0 non ineno| 
importante che gli tocoò fu il vedero ac- 
colta la sua assunzione al potere con una 
tranquillità, un'indifforenza generale nelle. 
penisola, tranne Barcellona, e spucial- 
niente nella capitale. Parrebbe a prima 
ginata che no'invasione armata: del Con- 
sicsno legislativo e per s0prammeroato 0- 
perata da ua soldato non circondato da- 
gli ullori di un Bonaparte, di. splen- 
dida intelligenza anche nell'ordine ammi. 
‘ativo, avrebbe dovuto; ferire. profon- 
to. l'orgoglio castigliano. Il fatto! 
tavia, sebbene enorme; passò liseîo el 
i fieri tribuni che sedevano nell'aula fu- 
rono lontani dal. prendere’ l'asenipio dei 
sesitori di Roma impavidi al cospetto di 
Brenno. 

Del resto, chi ben guarda, non pro: 
verà alenna maraviglia della tacita ade 
sione a quello spazzamento dello Cortes. 
Primioramente lo spettacolo di Governi 
abbattnti dalla forza militare da un pezzo 
non d' più nuovo in Ispagna o! perciò i 
sensi sono omai. divenati ottusi. E pol 
per provare indegnazione nol vedere tra 
tati con tanta disinvoltura i rappresen: 
tanti della nazione sarebbe d'nopo Ia per- 
auasione chie. essi 1a rappresentassero: ma 
come sì fa ad avere tale persnasione quando 
tutti i Governi glie si succedono, come. 
cl disorepantissimi fra loro, ottengono 
sempre, da principio In maggioranza, qua- 
sichè abbiano la virtù. di mntare a loro 
talento il sentimento: e l’opiniono. pub. 
blica? E come credèro seriamente un'A; 
somblea Interprete dei voti nazionali 
quando a comporla doncorse soltinto unal 
parte insignificante della nazione, comel 
sceudle per quella che fu disololta bro: 
talmente dal Pavia? 

Ma non solamente i deputati delle ul. 
time Cortes non rappresentavano sincera» 
mente gli Spagnuoli, ma erano causa di 
un profondo terrore per essi. La maggio: 
ranza era favorevole alla fazione canto. 
nalista, quella che avrebbe ridotta Ja 
contrada in pillole, annlentato l'opera 
dei secoli, la forza, l'unità della nazione, 
® almeno connivento cogl'intransigenti 
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— Riguardo alla vostra domanda, con: 
tinuò quest'ultimo senza badare all'escla- 
mazione di sua moglie, sono contento 
she abbiate seguito una condotta così 
leale, franca ed onorevole, e vi rispon: 
derò tosto. 

— Caro signore!... 

— alia figlia uon vi conviene. 

— Ma marito mio!,.. 

—E voi non convenite alla mia Su- 
sanna, soggiunso freddamente il calderaio. 

— Signor Lischke! 

— Inoltre la mia ragazza ha qualche 
inolinazione per un altro giovane, jl quale 
le ha già parlato questa mattina 0 fat- 
talo la stessa richiosta che vol ora avete 




















Gomnaiati che! copfirono di rovino wna 
gran parto della penisola e parvero nn 
tratto un flagello mandato da Dio, 6 si 
perarono i Vandali in efferaterza. 

, Nè la nazione rimpianze maggiormente 
il capo del potere esecutivo, il quale nei 
pochi mesi cho fu al potero dieda lo più 
segnalate pruove d’incapaoità e lasciò le 
‘gone in peggiore stato che non lo avesse 
trovate. 

Il Cuatelar non è nomo cattivo, nè 
‘sprovveduto d'ingegno, ma vanitono, con- 
tento del facili trionfi della parola, vago 
di formole, che, all'atto, fantio pessima 
pruova e niente conoscitore delle condi- 
zioni del pacse in eni vivo, Basta log- 
gere il famoso suo discorso. pronunoiato 
alla riapertura delle; Cortes, jn'eni an: 
noncia la fine delle violenze, degli at- 
tentati ‘alla libertà, proprio alla vigilia 
in cui stava per commetterai. alla nt 
il massimo oltraggio. 

Fa detto cho egli fosse uno degli an- 
tori del nuovo colpo di Stato, che non 
sapesse più oramai come sosteneraì dopo 
tanti scacchi e coreasse una via di uscite 
dallo spineto in cui s'era impradente- 
mento cacelato. Ciò negò egli ricinamento 
aunoi di bnon grado gli aggiusteremo 
fede, poichè il Castelar potrà ‘essora tae- 
siato di ambizione, di contraddizione fra 
gli atti © le parole, non mai di fellonin. 
Ma è curiosa cosa tnttaviu che il colpo 
di Stato aîa stato consumato proprio da 
tina sna creatura, da un nomo in eni si 
presnmeva.riponesse la massima fiduoia; 
‘avendogli affidato le forze della capitale. 
Si ecorge da ciò in ogni caro olie non 
conosseve. } polli, difetto, non piocolo in 
chi maneggia gli affari di uno Stato, 

Se poco escitamento destò generalmente 
nella contrada la violazione dell'anla le- 
Gialativa, e il susseguente avvenimento 
del generale Serrano, unllo fn a Madrid, 
© ci maraviglieremmo se, In, coma. fosse 
vccaduta diversamente. Non riusci niento 
nuovo quell’avvenimento, era pronosti- 
cato già pochi ‘giorni. prima che foci 
desse. Tutti dicevano che una mutazione 
di stato anvubbe intervenuta quando si 
riaprissero lo Cortes, lo quali dovevano 
dare un termine legale alla dittatura del 
repubblicano, Castelar. Cen tutto ciò lo 
persone che si trovarono a Madrid al 
principio di quest'anno convengono nel 
dire che mui non: fa sì gaia, si vaga di 
divertimenti, Ju Jatato di più perfetta cal- 
ma. Pieni seppi i caftò ed i teatri, come 
ne tutto procedesse per Iò migliore nel 
migliore dei mondi possibili. 

Il vero è elie quando v'è agitazione! 
politica in Ispagna è alla superficie sol- 
tanto, le terpesto increspano le onde di 
quel mare, che pochi metri più basso è 























tranquillissimo. Un combattimento di tori |P 


‘appassiona ben più profondamente quel 
popolo che non un combattimento oratorio 
fra 1 suoi Ciceroni e i suol Catilini. Par- 
cò possa famara il suo sigaretto 9 sor- 
bire il cioccolatte, lo Spagnuolo è con- 
tento nè si da gran pensiero di veder 


rivolto a me, In ogni caso egli ha tatti 
i diritti, giacchè Ia domanda ce l'ha 
fatta prima di voi. 

— E perohò non me ne avevi parlato? | 
dissegli ana moglie in tono collorico. 

—Gli era da poco tempo, che lo sa- 
povo, e-Ia mia intenzione era di consnl- 
tarvi in proposito. 

— E so vostra figlia amasse mo, e de- 
testasso l'altro? ripreso Van Pick, sde: 
‘snato di ricevere uu rifiuto così formale. 

— Se Susanna v'amasse? rispose Lischke 
(guardando il ano interlocutore con aspetto 
furiono, l'avete già interrogata? 

— Credo aver dati autoienti da pro 
vare quel che ora dico, rispose il. gio- 
vane con voce sicura, 

— Voi, disso. Lischke asciuttamento, 
essendo persuaso della fortuna che state 
per fure, avete raccontato a mia. figlia 
le voitre pazzia sotto forma di verità! 
Vi faccio i miei complimenti! 

— Signor Liashke, posso accertarvi..... 

— VI dico, rispose il calderaio inter. 
rompendolo bruscamente, che. non trovo 
‘nulla di sconveniente nella vontra_do- 











manda; ciasonno è libero di chiedere una 








(scendere i fondi pubbljci al 18/010. Ma 
‘ae questo è vero per quasi tutte: le pro: 
vince della Spagna, si dimoatra. poi na 
turalmente con maggior evidenza per la 
‘capitato ed ovvia è la ragione. 

Madrid è una capitalo artificiale, ‘che 
‘devo la sua floridezza appunto all'essere 
tata scolta come metropoli da Filippo IL, 
‘quantunane avesse pochi titoli per otte- 
nero tal grado, dalla sna posizione cen- 
trale infaori. 

Siede sopra un altipiano infocato nella 
state, gelato nell'inverno, in mezzo ed 
‘un'arida pianura, non ha nè l'industria 
di Barcellona, nè la dolcezza di clima, 
nè la facilità dei traffichi, nè i comodi 
di molte altre città di quella penisola. 
Il trionfo dei cantonalisti pertanto segne. 
rebbe Ja sua decadenza. Ora non è pre. 
umibile che possa contemplare con in- 
differenza i trionfi della fazione che ad- 
durrebbe ad essa col tempo Ja rovina. 
L'istinto della conservazione: la renderà 
‘quindi sempre apertamente od ocenlta- 
‘mento ostile agl’intransigenti, che col 
‘oreare in Ispagna cento repubblichette, 
‘appena unite fra loro con lentissimi vin: 
‘coli, un'ombra di potere central 
rebbera a Madrid la ‘condiziono nica 
della esistenza, 




















PROPOSTE DELLA COMMISSIONE 


fer la conservazione dei boschi e pel rim: 
Vorchimento delle, montagna approvate 
dal Consiglio provinciale nella: seduta 
19: gennato 1874 coll'ordine del giorno 
del consigliere Valperga di Masino. 


1, La Commissione, ricoaosoa. nom. solo la 
neccsstià. dei boschi, ma l'urgenza d'impelire 
il disbossamento 6 di. provredero pel. rimbo. 
chimento dei monti, per l'inuuea che ito: 
'schi anno! sul regime dello acque, salle non: 
tazioni, sull'igiene, sulle sorgenti, stlle 
cità e sulla produzione agricola; 

2, Ammette che vi sono principi! scientifici 
tecnici 6 che, in determinata condizioni e cir- 
costanze, impongono determinate form e modi 
[li amministrazione è governo del. boschi, 

5. Per la coltura razionale dei boechi o per 
Îl taglio rigenerativo sî richiedo che 1 boschi 
‘bbiano una certa ampiezza; e ciò esige pure | 
Ma nocomità di liberare i Deschi dei dirti 

oso, 

4. Le condizioni troppo diversa delle varie 
regioni italiane, e le difficoltà. che necessa 
riamente insontrerebbe nella sua ‘applicazione | 
Una legge che provredesse in. modo. uciformo | 
per tutto il paeeo © per ogni © siugola parti 
colarità del servizio foreatale, debbono cont 
[gliare al Goverto di riservare ‘a sé unici 
ente la stprema direzione. dell'amminiata» 

















gione forestale, è di affidare alle singole Ero: possono essere; amme 
enti (si ovrebbo  eserci 


viucie od a Consorzi di Provincie ‘coi 
'hiaturalmente uln regioue, tutte le 








tribu | 


sd ni 
ioni ‘© lo (acoltà uecessario ‘a guareutire uu [locali ed ai bisogui imprescindibili della po- 








Te Ajiociazioni di servono alla Tipvsrata © FAVALE, E conf 
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i petra delle Astociasoni ed Inserzioni d00 es 





toglie. |! 





renti, 





co antonio. 


cedette, edi boschi _ia' genere appartenenti 
Vai Coimuni ed ai corpi. morali. 

8: Lx tutela sîa esercitata da apposita Com: 
missione, ‘ui poteri ed. attribuzioni sinno 
(definiti da regolnmienti n formarsi dal Consi: 
‘glio provinciale;. questa Commissione dorrebbe 
"vere: sotto i suoi ordini na corpo’ speciale di 
ufficiali ed agenti forestali. 

9; Questa Commissione dovrebbe essere com: 
posta dol Prefetto presilenta, 6 di tn mò 
Fappresentante, e dell'Imettore forestale che 
Mo farebbo parte di diritto; gli altri. compo 
menti, fra\j quali per quanto fosse posibile 
Wi geologo, sarebbero nominati dal Cor 
Provinciale! 

‘Allorguasdo si trattasse di imporre; vincoli 
‘& proprietà tanto boschivo qu 
chire, oppure di statuire sul diritti d'uso, Ja 
Commissione dovrebbe aggiungere nn rappre- 
Rentanto' del Comune sul cui territerio sono si 
tuate quelle proprietà. 

10, La Commissione dovrebbe, previo i 
‘aloni locali, determinare i terreni soggetti. a 
vincolo, è quelli da-imbosshite, e segnare la li 
nea di ‘separazione dei: boschi liberi da quelli 
vincolati 

11. La Commissione potrebbe servirsi all’topo| 
di rilevi a Incido delle mappe catastali @ dei 
rilievi delle tunzso. boschive. fatti nell'Uftci 
forestale governativo. 

Dovrebbe provvedere poi alla formazione di 
catosti a masse per Ì Circondari mancanti di 
mappe geometriche. 

12. La Commissione stabilirebbo nei singoli 
(casi i piani (i economia e di governo secondo 

nali. debbano essere, tebuti ‘ boschi vinco: 
atà 0°) boschi dei Corpi. morali. 

Fisserebba eziandio nel singoli casi. 1 modi 
le termini per compiere i rimboschimenti, 

19. Quando i proprietari no ottempernasero 
‘allo presorizioni della Commissione, sia im ri- 
[gnando al piano di coltivazione’, ‘sia. in rie 
‘guardo al piantameato, Ja Provintia per mero 
delia Commissione dovrebbe, assumere essa 
stessa il governo dei boschi e le opîrazioni di 
fmboschimento, can facvltà 0 di fuse l'espro- 
Wriazione è termi dello Isggi generali, © 
trsttandosi di terreni da imboschire | di 'te- 
‘herne il possesso fino a quando l'imtoschi-| 
rnento sia compiuto.e abbia la Provincia stessa 
Ficuperata, col prdtotto; deì boschi, per intiero 
la somma spesà; dovrebbo però eusero sempre 
Ja questo caso ln facoltà del. proprietario di 
rieutrare nel possesso dei propri terreni me-| 
'diatito ‘rimborso dello somme ‘anticipate dalla 
Provincia, 

14. Per favorire gli imbonchimenti; oltre al 
V'essizione temporansa delle! imposte’, da no: 
‘cordatsi per legge, dovrebbe la. Provincia ns- 
Heguiro premi! speciali, stabilire depoati di 
‘essenzò forestali. 

15, Si dovrebbe favorire l'affrancamento dei 
Qiritti d'uso in ginere e dare! alle Provincie 




































































la facoltà di ‘affrancarli sut terreni vincolati: 


16. Non si deve prescrivere. alcun. matodo 
fisso di affrancamento, ma si devono ammet- 
tere ed applicare secondo I casi tutti 1’ modi 
‘comosciati; |. 

17, Là dove. fosso impossibile 0 meno !con- 
vaniente _l'affraicamento dei diritti d'uso, la 





|Gommissicno. dorrebbo determinarao. © rego» 


laruo l'eserc 
Essa regolerebbo puro il 

il oumero ‘6 la specie degli anima 
edi cerreni sui quali 

avuto riguardo ‘alla 
‘#peciali; circostaa 








scalo 








matura dei: luoghi , alle 











buon, servizio forestale, polazione. 

Di conseguenza Ja legge 18, I diritti d'uso si devono fur riconcscero| 
da R iscrivere. nei cadasti come vere proprietà 
tazioni di principii dipendenti dalla uatura individuali 


'epeciale di quest'amministrazione. 
51 Si deve proclamare la libertà della pro- 
età forestale. 
6. Si deve imporre un vincolo allo proprietà. 
‘tanto boschive, quanto da imboschiri, fn. di- 
Pendeuza dello, necessità di impedire” il dito: 
icamento, 0 d'imporro l’imborchimento nelle 
‘Alpi e fn tntti queî luoghi nei quali lo con- 
dizioni geo-fisiche el idrologichia lo richiedano, 
7. Siano soggetto a specinle tutela. delle 
Proviucio le proprietà di cui all'articolo pre- 
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‘ragazza in matrimonio, quantunque i pa 
renti di lei possano avere altri progetti 
formati, ma che Susanna v'ami o non 
wami jo non do il mio consenso, e spero 
che nessuno vorrà opporsi alle mie deci- 
‘sioni. Poscia soggiunse con voce. più 
(calma, ma risoluta: — Vi ripeto che tal 
matrimonio non si farà mai. 

— Ma Gotthelf, in nome di Dio! 

— Vostra figlia ha diciott'anni, mi 
pare in età d'esser conanltata, 

— Vol volete scherzare! solamò il veo- 
‘chio; le ragazze sono senza esporlonza e | 
‘non conoscono ancora le necessità della 
‘vita: gli è perciò ch'esse debbono stare 
‘allo decisioni dei loro parenti. 

— Voi dunque avete qualche com con-| 
‘tro di me? chiese Van Pick sdegnato. 

— Contro di voi? nulla, rispose Li- 
schke; solo non acconsento che mia tfi- 
glia diventi vostra moglie, 

— Vol wimmaginate allora ch'io non 
possa renderla felice? 

— Non so, soggiunse Lischke in tono 
d'ostinazione, ma ciò mi pare_poco pro- 
babilo. Voi alete un abitante della città, 








lepsculate su tatto: quel! che potete, anco 





19. La nomina (del personale forestale di. 
rettivo e di sorveglianza deve spettare alla | 
| Provincia, 

90, L'ispettore dere 
‘aver’ compiuto inoltre 
riori forestali. (Gli al 
compiuto ‘un corso 
regolamenti generali. 

La Provincia dovrebbo stanzi 





ire gagnero 0 deve 
sor dl tu supe: 
nici dorono aver 
Atl conomemelte ai 














‘appositi 
gli studi forestali. 


‘sal pane che nol contadini mangiamo, 
Ora ana speculazione può andar ‘beno e 


quelìo di poi alla igran diavola: ed do 
non voglio abbandonare la mia. figlinola 
ad una sorte così precaria 

— Ma voi non considerate che Ta mia 
fimiglia,, nel ncatro paese natio. 

— Ei è appunto per causa della vo. 
stra famiglia ch'io mi oppongo a tal 
matrimonio, continuò Lischke. Se vi sal- 
tasso il ticohio di far ritorno in Alem: 
gna, sareste obbligato ad introdurre mia 
figlia fra' vestri nobili parenti; mi par 
di vedere le smorfie delle vacchie, d'n- 
‘ire le maligne ciarle a cui si. vedrebbe 
‘esposta vostra moglie! Quello selilzzinose 
sarebbero capaci di non volere. accettare 
(como parente la figlia d'un calderaio. 
‘No, mo; assolutamente fo credo min fi- 
glia degna. d'an miglior avvenire; voi 
‘stesso che ora tanto la bramate, prove: 
Feste vergogna un giorno di questo ma- 
trimonio: no che vol altri giovani siete 
sempre pronti a. giurare un'eterna fe: 
deltà, ma fo ci credo poco. Ora, cono- 
lsceto le. mio intenzioni, questo matrimo- 
[nio non deve e non può efettnarsi. Vi 














Ja daro fano piaci al cei Tini nea 


fondi per l'invio di ingegueri all'estaro per |di 






21. Gli agenti di sorveglianza: forierebbero 
un corpo di guardie reggimontato,, diviso per 
Stasioti o raggi forestali © debitaziento 
(casermato. I Comuni, dovrebbero. concorrere 
Mella ‘spesa în una proporzione cho sarà dee 
terminata. 

Ls guardio campestri particolari che i Co- 
tonni volessero. mantenere al loro servizio”, 
Morrauno consorrera anch'esse; con quelle della 
‘Amministrazione provinciale allo sorreglinuza 
dei boschi, e per sonsegi 
(e Sil beta dl 

rle alla brigata del raggio entro cul 
Sira e 

Usando il Cousiglio provinciale di questa: 
colt, no: dertetà per ciseguenoa te ia 
nomina dello guardie campestri particolari dei 
Comuni èovrà: essere. approvata dalla. Come 
Malssione | ©, che al esa pare dorrà cpettare 
Ha facoltà di approvarno ‘la sospensione e la 
rimozione. 

Pet Îl servizio forestale, queste guardie de- 
[rono\easere. soggette ‘alle atzsao discipline fn 
(rigore por le guardie dell'Amministrazione:, 
‘8 potranno essere \rimome o soapese d'ufficio 
(dalla Commissione provinciale medesima. 

Il numero dello (guardi deva essere tale 
per'onì sia possibile. l’efficaco polizia det: bo- 
(hi, e l'accertamento. dello contravrenzioni , 
[senza pericolo. personale delle guarita stesse: 

92. Quaudo Îl servizio. lo richieda , Ja Pro- 
paia deve proryadero per 1a contrazione 

Joschi di case di ricovero per gli agenti fo- 
reotali. PRE 
23, Le malte: per. contravvenzioni forestali 
‘devoto cedere alla Provincia , la quale po- 
trebbe farne concorrere i proventi a ua fondo 
al preti per lo guardi 

24, 1 principîi svolti nes paragrafi nutece 
[denti debbono sconsigliaro la costituzione di 
un Comitato forestala sulle baei proposto dal 
‘Ministero d'Agricoltora. 

Piuttosto, la Prorincia. dovrebbo fare: un 
aggio di rimboschimento in alcane delle valli 
elpize, acquistando all'uopo lu. proprietà 
terreno, e inmibando subito le guarlie neces 
Wsatie alla custodia, — Dorrebbe infine nomi« 
naro frattanto, senza ritardo, un ingegnere 
‘ hl rechi all’estero per istuliare la materia 
forestale ed abilitarsi a dirigere. quest'Ammi= 
‘strazione nella Provincia. 














‘sono 
































Tortona. — Dopo diciotto giorni dima- 
latta, & corti intervalli ben dolorosa, 9. sof 
ferta sempre con eroica rasseBiaziono, spirara 
{119 genuaio, poco prima del mez, nel 
tincio del orocifiso, monsignor Giovanzi Negri 
Vescovo di Tortona, coronaudo colla morte del 
[giusto nia vita piicsima ed operosa, Egli era 
tato ju Fontanetto, archiliosesi di Vercelli, 
Îl 14 novembre 1788, ‘ed' era stato. preconis* 
‘zato il 16 aprilo 1558, 


Genova, — Dal prospetta del movimento 
el porto durato. l'atno 1878 col. confronto 
del 1879 risulta chio i bastimenti. entrati nol 
1870 furono 7570, con tentellate 1,588,815, 
mentre nel 1872 furono 8548, con tonnellata 
1,461,5°4, Yi è quindi una difsretza. in meno 
el 1878 di bastimenti 978 e tonnellate 4769, 
I tastimenti partiti farono) ell scorso nono 
7910, «0a tonnellate 1,91,765, menrte nel 
1874 furono 6559, con fomudllato ‘1,508,110, 
La differenza in eno: è. quindi pel’ 1858 di 
bastimenti 949, con tornate 135,545, 


è Parma, 19) — Leggiamo nel Presente: 

Ta arresto che! pare di qualche consogi 
eniva: eseguito nel pomeriggio di sabato alla 
stuzione della. nostra: ferrovia. 

Riserraulo maggiori ragghagli onde non 
intraloiare Je indagini dell'autorità, riportinmo 
Il fatto come ci venze narrato. 

Venerdi scorso a. Modena veniva 
tu tale che fu trovato possessore di oltre 390 
mila lire, delle quali, non soppò legittimare il 
legale! possesso. Per strana colncidenza cabato 
[scorso ‘prendeva. alloggio in na albergo della 
nostra città noa signora piuttosto avreneite 
e ch al linguaggio fu ritenuta. francese 

Dopo una lauta refezione la bella incognita 
‘mandava per. ua Brougham © si faceva con- 

ro al di fuori della città ; donde poi ritor« 
‘hava prendendo stanza in altro alborgo , dal 






































prego danque, signor Van Pick, di non 
più onorarei colle vostre vinite. 

— Al! siguor Lischke, voi mi trat- 
fate in modo... 

— Non abbiatevela a malo, signor Van 
Pick. Vi assicuro che io sono oltremodo 
‘onorato dalla vostra domanda; ma sic- 
(come, con mio gran dispiacere, vi ho 
fatto conoscere l'imposaibilità di questo 
matrimonio, dovete comprendere che lo 
vostre visite d'or innanzi diventerebbero 
molto imbarazzanti per noi e rendereb- 
bero infelice la figlia nostra. 

— Questo gli è un trattar troppo malo, 
[griùò, Catterina incapace di, contenersi più 
‘a lungo. Non avete nesmna vergogna. di 
parlare in siffatto modo al signor bi 
Frone? 

— Caterina! disso Lischko. 

— Lasciatemi direl sono madro, ed an- 
l'io ho una parte di responsabilità nel- 
l'avvenire di mia figlia, solamò essa: o 
18 credete strapparmela.... 

Van Pick comprese che una reazione 
‘coniugale stava per aver Inogo in favor 
uo; pensò adunque estero più conveniente 
l'allontanaraî. D'altronde egli troravasi 
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quale partiva ; dopo aver praniato, senra 
gato lo scotto, 
dell'e tro, ove prima erasi fatta condurre. 





‘como non lo! aveva pagato [sporto 
Date queste spiegazioni, nol preadinmo quo: 





‘lo trattativa in. como per ovitare il tra- 


delle; ferrovie, 


fatto alla “Pabblion Sicurezza |st'occaone per fare i più celti voti. af 
an erano faliode DIO IA Corentiera si tl:|Îa nostra, Camera di commercio sì occupi 


te‘ano truffito, mise l'Autorità in cerca della (ri 
telesina, © il primo passo) fu rivolto 


‘tazione ferroviaria; nè riusci iufruttuoso, pol: 


iamente, 





mentare, ma: 





"IRE nella sala d'angetto di i* clanso stava ap-|dare le rivaiità, i pettegolezzi di piazza 






pittire per. Reggio Emilia. 
Senza di molto ragguarderoli: persone non pe 
“mise di procedere sul Inogo a maggiori acli 
Zimenti, quiati n 
Sortie ‘ala sla; ma tale jovi Dar 
tessionasse alquanto, poichò fece ri 
Dretico ille guall erd iopettre di pubblica 
sicutenga non tenue molto; a segno che ric 
sta 'di presentare. le carte. dichi 
tmarrite, declinando però nome 6 coguome 
ciò che non Impedi venisse! trattenuta n di 
‘posizione dell'Autorità, ‘che în appreso fate 
tin porquisire, la trovò ia porsesso di ui 
Filevsato somma della quele ‘non sempe legit 
Ritonte la provenionza, e cIÒ che é più strat 
ni è cho fra le criza teneva nascosto une st 
santino, di lire, ed altri ‘spicotoli in uan cas 
settina chesserrira per oggetti di profumeria 


Venezia, 19) — Giù abbiamo ascennato 
come Citti Allatepagani © Cingia abbiano as 

lito il signor Antonne, direttore del giornale 
Îl ‘Tempo, perché aveva detto cla ln prima 
ballerina del teatro Apollo, signore Teresina 
‘Pasenti (allieva della scuola di "Rorino), non 
eta ne bella, nè giovane, né di rango’ frau 
cere. 

TI signor Antonaz diedo querela, ed il tri 
‘banale, riconosciuto Giovanni Muutepagoni 
pesole "del tento di percosse sulla pubblica vin, 
où preweditazione, a danno di Isidoro Anto: 
naz, lo condannava ad un mese di carcere; al 
Fiscrcimento dei danni alla parte. Jesa — li 
‘quidati in lire 900 — ed al pagamento delle 
Spese processuali. 

TI Ciugia, complice nell'azione, vennio. ns: 
iza di provo legali. 































































CRONAGA. CITTADINA 


% Il resoconto della Camera di 


commercio, — Nel resscoito dell'adu- 
‘fanra della Camera di commercio del 10 cor- 








reute, si leggono lo segueuti parole è 
d La Direzione della Gazzetta Piemontese, 
del 25 del di: 

rifiutata dallo 


psi motivi addotti in letta 
‘Gembre tests decorao, espeudo: 
inserire il suuto delie. delibarar 
‘questa: Camera nella sedota 
‘gioriò 24 (leggasi 97) ; il vice-preeideute , 
sottiponeudo il fatto all'attenzione della 

‘mera | mettosi n. disposizione ella medesima 
per provvedere cone essa crderi ‘meglio alla 
Tegolare publicazione dei sucsessivi sunti | 
che già da qualche. tempo vengono volontero*| 














ceurre in 
ava averle [sapero 
bene. 


x ieato fn proposito; [sogna (ar valere l'importanza. del nostro com- 
Eito per Moggio Emil Modo delle nostre Ittstalo facendola cono 
cere; procuratto nuovi abocchi alle Joro pro: 
tazioni: dotando ln nostra piazza di regolari 
Higuork. venne. invitata = [e giasti prezzi correnti, massime nella 
Ta im [aeta; altre piazze già troppo 
itno:[noatro sonno, ‘della ioetra noncuranza e delln| 
opera letale delle piccole, comsorterio locali; or | guiderdone, ma. pel fue cl 
rarai ad'altri più alti principii e 


valsero 






to imitare! quanto alttovo si fa 


Questi voro i nostri voti. 
‘ Dimostrazione di stima. 


Nell'ocensione cho il cav. avv. Pier Dome: 
nico Pichi già capo dell'ufficio di stato civile 
di Torino; protiteva ‘pos- 

[Sesso della nova carica alla ‘quale veniva to: 
‘chiamato dal voto del Cousiglio commuale 





presso il Manici 





ima maggioranza To nomi 
Airattore d 


lin indirizzo. di felicitazione firmato! dai 
implegnti offerenti. 





torda & nom 
‘compe al cay 
[assai be 


Pi 









L'offzio di 


‘di dirigere uu così importante ramo del p 
blico servizio, quale & l'amministrazione 
[aazio. Nè noli farono gl'itpiegati; dal dazi 
(dar: prova al cav. Pich di stima e d'affe 
lchò ‘anche i suoi dipendenti dello stato. ci 
vollero mostrargli il rinerescimento della, 











«fheacomonto dei” grandi, joteres 
‘alla |del commere'o subalpino; ma per ciò ottenere 
blsogne 1, destare; non 


zio, «bbe fu dono dagl'impie: 
gti di quest'ufficio na magnifico album rico- 
Berto di vellnto a fregi dorati e contenente 


‘Questa prova ben meritata di stima mentre 

loda di ohi la donava e di 
il quato si era giù reso] 
erito dell'amministrazione  comu-| 
tuiro, 6 presiedere per nove, ani 
ività ed intelligenza ron commui 
tato civile, è pure un voto d'ap: 
provazione all'operato del (Consiglio comunale 
Îl ‘quote chiamava il Pich al difficite. ufficio 





e latte, L'altra cra agli estremi non olo per 
I. freddo, ‘mon essendo 
larida camicia © da una 
là feco trasportare allo 
TI prete, che ci ha detto] 
‘chiamarsi dottor Giusti, oltre il ‘conforto di! 
Ie alle, due infelici done, Jassiò 
n saro a quella ci rimaneva in casa. 
16-11 ecccoree pure fl cstetiore. 

co cinque persone, di diverai partiti o di 
diverso condizioni nociali, ua medivo, un prete, 
tun delegato politica e due popoltui, che ba 
mostrato, come era del. caso, viscere di ume 
lo (nità. Stimo beno di pubblicare. il; fatto, non 
‘dell tanto a loro lole, poichè 19 coscienza di aver 
5.il loro dorere sarà loro sufficiente 

‘altre persone 
eno ei nuane aprano gli occhi a provveler 
di [n prevenire la rinnovazione e moltiplicazione 
Altroda temibile, di casi tanto deplorabil; 


‘» Bollettino di pubblicità. — 
_ lotto questo titolo 4 uscito iu f'orino ua pio: | 

colo, foglio che ha per iscopo la trattazione 
‘degli ‘asfari commerciali e le inserzioni d'av- 
visi, Un. numero separato si veule presso i 
Fivenditori ‘dî’ giornali al prezzo di cinque’ 
centesimi. 


va un Rettifica. — Il sie. G. M. Testori 
‘cl Gerive la, seguouta lettera a propisito del- 
l'articolo ‘da noi ‘inserito l'altro ;leri jsnila 
festa da ballo al Giecolo) Na 
«L'articolo sotto lu denominazione: Circolo 
[Nazionale che mi riguarda pel poco che feci 
în esperinienti di tanmaturgia ; è errato nel 
i cai son o gate sigari e 
Ti ti mio fra) 
raccomandati dalla’ Ga 
Quale farono  ritnessi dell'onorevole professore) 
Clemente. 


‘ Novità municate. —Il minestro P. 
Bodoira ha permesso: In pubbli 
il ‘otivvo stabilimento, wusicala AL, Cantone € 
Comp. (ela Carlo Alberto, 1; Torino), di un 
sto muovissimo Album di danze, che speriamo 
on riuscirà discaro tanto ai cultori dell’arte 
'iosicalo che a 
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‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
(fatte all'Osservatorio astronomico di- Torino 
a metri 276 rul livello del mare, 

50 geunsio 1874, 





ast, 
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Aficiona il 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Tempo medio di Roma). — 59 genut 








«1 iaeridisno, oro 0 81 — Tramonto f 11 
Nascero della Imm 10/29 matt. 
di , Oro 4 Si sera, 








ADALBERTO 





itato atmosfor 


8'featmin fa pini 


e'lcatma fs. pin 


suinitia + 0,0 
‘ord in gradi centosimnali | mpanima -+ 61 





fascere del Mole, ure 7,51 — Paranogi 


artebea col preaentargli nu prezioso ricorde 

È sempre dolce il censtatare questa corri 
'apondenza. di sentimeuto fra superiori © pibal- 
térdî, dalla quale non può a meno cho risal- 
tare vartaggio graudissimo; alla pubblica 
‘iosa, 


Una ivialta alla scuola spe- 
‘clale di commeroto. — Il veneraudo 
patriota, deputato Micheliui, nno dei soper- 
ftiti del'161, onorò della ‘sus. presenza la 
scuola del prof. Garnier el assintetto alla le- 
Rione d'economia politica dettata dall'esregio 
fav. D'Ancona, il'quale trattò colla fucondia 
[le gli è propria: Della produzione. 

Dopo Ia lezione ilconte Mlichelint non volle 
epararai dal giovanile uditorio senza racco. 
Mardare lo stotio duna sclenza così utile a 
‘giovani cha dovranno; ‘min. gicrao sedere, nei 








‘samente riprodotti da altri gioraali. 


Conaigli del Comune, dolla Provincia e_ nelle! 


"di nette 1. 4 
® 








Bonorî, 
"Biiona fortuna 


presentazione della uuuva opera-co 
toff intitolata: Elvisè et Abélard. 

‘Domani all'Alfieri serate a benei 
l'attore Giuseppe Mori , che sostiene 





'diono spettacolo in tre atti, dono di 
‘e acenari. analoghi ; intitolato : LU 








airra i pregiati lavori del prefuto maestro che 
da ben. vent'anni riseuotono meritatissimi, ap: 
blausi, — Il prezzo dell'Album completo si è 


tTemtri, — Questa sera va dunque în 
soéta nl Regio la Tucia di Lammermoor, 
Galla prima dosma siguora Frauchiuo 
ore Patierto,, il baritono Toledo ed il buaso 


Al Cariguano ba pure Inogo la prima ren: 
Hi er-comica di Li: 


tere dello Stenterello, Si rappresenta. jl gra 


Seguito, vedi nin. 6,7, 8,910, 11, 
19, 14, 15,18, 17, 18,/19,,20 


‘007 presa, 
ttisiasmo; che 1a poreretta sì aspettava. 
Eco nn bel sogno... 

— Lo faremo tina realtà; vedrai. 

— Aimé! — rispose Rolandini con un 
Apiro di rimpianto. che nou era tutto sim 
= bisogna puro nos lasoîarai. allusinare 
sogui ‘e considerare la renltà ; ma per fort 
laueato. realtà ci è ricca tuttavia. dl gici 


cio; del 
il carat 






vestiario 
isaletta 0 


Adalberto ln guardò con una leggiera sor- 


— Ah nî — disse, ma non con tutto l'en- 





s Dopo | ponderato | ceservazioni emesse. dai 
consiglieri Mazzonis, Canaveri, Schinpparoll 
Tanzi, Rey e Chiesa, 1è quali ai accordano 
nella coselasione| che la Camera non posss e 
‘non debba annivino alle condizioni che sareb: 
bero la conseguenza dei ragionamenti espressi 
pel foglio. di cui fu data lettura , si delibera 
di non aggiuogere, altra insistevza lasciando 
all'ifficio. presidenziale di provredore a cotali 
Pubblicazioni, seocndo il: dispostà del regola: 
Inéuto interno della Camera, » 

Qui sono necessarie alcuno spiegazioni. 

i 27 corrente in Camera di commercio te- 
neva quella famosa seduta in cui aloni mem- 
Uri della Giunta municipale rivelavano, quanto | 
riguardo al trasporto della sede delle ferrovie 
Toro era ‘stato confidato dal Sindaco. 

‘Al domaui mattina (23) noi risevevamo dalla 
Camera di commercio l resocoito di. quella se: 
dita, con una luoga lettera in cui ci si do- 
mandava l'inserzione con offirta anche di pa-| 
guenti. 

Rispondevamo subito: non avere noi mai.ac- 
cattato, né acsotteremmo compenso per inett 
‘zioni nelle tre prime pagiu» del gioraato  ri- 
sergarci però ll diritto di rifiutare l'inserzione | 
‘qualora i sunti fossero corì lunghi da cccn 
are ioppo spal di gionale,  quilora | 

oro pubblicazione potesse riestire. contraria 
‘all'interesse pubblico, 

È contraria all'iateresse pubblico era ap- 
prato la pubblicazione di quel verbale, della 
Etnta del 27 dicembre, in cn) ni attribnivauo 
‘il Siudaco parole e propositi che il Sindaco 
stesso dovette. solennemente. smentire nella 
‘pubblica seduta del 28 dicembre dell Consiglio 
‘comunale. Rifintevamo perciò la pubblicazione 
del sunto di quella seduta. 

La pubblicazione. fattasi (del resoconto di 
quella seduta delle. Gomera di commercio in 
aitei giornali effettivamente non giovò certo 





























—uceceee 


molto impacciato, e trovò. quello il mo- 
mento più propizio per isvignarsela. Senza 
aopettare che mistress Lisclko terminasse 
il suo discorso, prese [il cappello di- 
sendo: 

— Vi lascio, senza però abbaudonare 
affatto lo mio speranze. Rifletteto ben 
bene alla mia proposta, parlatene a vo 
atta figlia, © fatemi poi conoscere la pre- 
cisa vostra decisione, 

— Vo l'ho già detta tentà, rispose Li- 
aclko in tono glaciale. 











ciati. Ne'anoî detti rilevavasi. quanto. sia 
[to ‘amore per la patria. 

L'Italia ha bisogno che si. nocresca il 

sommi uomini, © l'ilusire 

rm nella pasceuto generazione. 












sua 
(com clamorosi applausi: 


'Filopanti scrive al Monitore dî Bologna: 
Torl nera due creature umano stavano 
morire letteralmetite di fame, 











in via Pelacani, sopra il caffe del teatro 
tunnalo vivevano due donne attempato, 
‘dî condiziona civile; vedova di «an agente 
trale; l'a 








‘come ad altri. che nominerò, 6 dovuta una 
‘Ad Asslstero tina moribouda, che ere une 
Contemporaneamente mandò n chiamare 
Uccelli, il quale per ch 





una tazza di brodo, e lu portà al medico, 
‘quale l'amminiatrò ‘alla. povera inferma, ci 





'atora, 


Tl delegato Ciuti accorse, con_graude 
uura, e trovò ambedue la, donus 





[vato per solo 





dette dover suo il resistere all' 





del marito deatinato alla suo cara 
nanna. 


molto affetto per Cristiano Helling; 


‘conosceva l’attività e l’onesto. carattere; 
— Non considero. la vostra risposta|ma vedendo Susanna sul punto di diven 
troppo affrittata per una risposta defini-|tar baronessa non poteva più acsogliere 


tiva, rispose Van Piek, Ricordatevi, come |banignamente quella proposta. 


mistresa Lis 





,Mke vi fa osservare, che si 


stra, 6 che almsno per siffatta consideri 
zione dovete pet'tarci serinmente. Buon]ii 





‘gio freddo ayreto di me migliore. opi-{n 
‘nione, 





dalla camera. Appena soli, tra marito e|bi 


alzano d'un barone, 


[Camere di commercio e che diverranuo capi di 
importanti stabilimeuti itidustriali e commer 


smplici ed eloquenti parole furono uccolte 
< Cronaca bianca, — L'illustte prof. 


rtuvatàmente 
farano soccorsa fu. tempo, I non, camertecia 


la sun. servente, Il medico 
della' parrocchia di Sau Sigismondo, del quale 
‘mi duole di ignorare il nome, perche a lui pure, 


in questa afliggente conginatura, fu chiamato 





‘dt donne da me! dinnri accennate, Il modico 


prete, ed avverti il bravo. popolano Torquato 
allora trovavasi al 
(atfè, ‘che }l pericolo di morte. proveniva. dal 


il più naturale ed ntile. farmaco in un caso 
‘i tal genere. Contemporaneomente l'Uccelli 
‘corse ad ‘avvertire: l'uficio. centralo di Que- 


enti, e 
mal coperte. La meno sifferente, chie era la 
padrona, confessò che fra tuttà e due avevano 

limentò in tre giorni nn caffe 


moglie scoppiò nna scena tempestosa; cosa 
che non succedeva frequentemente, giac-| 
chè quasi sempre in ogni occasione mi- 
stress Lischke cedeva alle parle di Got- 
thelf. Ma in questa circostanza essa cra- 
itorità 
‘coniugale; e la sua collera non scemò 
‘nemmeno nell'udire pronunciare il nome 


Catterina aveva sempre avuto] 


Si chiamò la giovanetta, Quanto costei 
tratta della felicità dell'unica figlia ve-|aveva d’impero sullo spirito di sua ma- 
dro, altrettanto era il suo timore por la 

inflessibile volontà di suo padre. Lisehke 
giorno, ed a rivederci; siate certo che|però era uomo di cuore, incapace di co- 
“non mi sono offeso per le vostre parole|stringere una figlia a sposare un nomo 
‘alquanto vivaci, giavchè spero che a san- [ch'ella non amasse , ma Ja resistenza di 
ua. moglie lo aveva inasprito al punto 
che dichiarò a Sosanna aver deciso il 
Van Pick s'inchinò innnzi a Lischke|di lei matrimonio con Cristiano ; secondo 
ei a sua moglio, dei qnali il primo gli|il bravo calderaio, questo era l'unico 
raso appena il sslnto, indi Il barone uscì [mezzo per farle dimenticare quel cervello 





Bintemponi, L'orchestra numerosa e l'al 
"i |legria, che regna sempre, a questi yeglioni, 
‘omo arra sicara d'un gran: concorso di 1a 








la figlia dell'esiliato in Siberic l'avvenire. 
«0 Batli.— Questa nera ba Inogo alteatro| — Qual realta? — ui 
GER ino ie eta ia. allo della Sugità. dlel|_— Caro asgelo mio; 0 la tun riputazic 


ziosa, più atcora che n ta stessa? Tocca n 





suerin, 
sine [Reirin 


st0-| > Circolo degli artinit — La Di- 
Tie |rezione avverte i signori socii che il termine 

ttilo per Ta presentazione dello proposta du 
Tito per la veglia danzante delli 26 
Sorrento geriaio Scalo con tatto venerdi pros- 
[simo 99. 


+ Venne consegunto. all'uffiio di 

polizia umaicipale un portafigli logoro conte- 

Mento una piccola. stimma ; il medesimo verrà 

rimesso a chi darà le necessarie indicazioni. 

‘Morti denunciati: all'ufficio dello stato civile 
il giorno 19 gennaio 1674. 

Cigiia' Giuseppa vata Perlasca, d'anni 98) 
'ài Lugano — Bottino cav. Giovanni Antonio, 
il, 69, di Chialamberto, sacerdote € prefesso- 
re cmotvito in ritiro — Destefanjs Antonio, il, 
(78, di Leynl, portinaio — Candellone Marghe: 

ica nata AbbA, Id. 59, di Virlo Piemoute, e- 
[sereente. gabellotto — Reflenna Bati 
45, dì Ustegliò, carre 
cita mata Setguott 





per 


Co 
rina 
tea 








lode 
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ud 








titre — Boggio ‘Pell: 
#4, di'Toriuo, operai 

















‘alia monifattara dei tabacchi — Cormagti 
‘aancanea di rimento, Rota, i, 10, dî Carignano — Cirasa Fre: 
JI buon Uccelli dapprima andò a provvedere | asc, id, 76, di Torino, bepestanto — Qua: 


o, il|glia Giovanni, id. 72, di Quargnento (Alex. 
‘ome | sanidria), aeusalo jn grauagiie— Balla Luigi, 

id, 70, di Santo Stefano Roero (Alba) — Lom: 
‘badi Pranoeasa nata Rorgognono, ii. 45, 
Aleenndria, portiuaia — Vasario Cateriua 
tinta, Corrado, id. 74; di Garessio (Mondor}) — 
Più 6 minori d'anni 7. 





pre 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
il giorno 20 gennaio 1974. 
Maschi 19, femmine 15 — Totale 48. 





— Non permetterò mai, sclamò egli 
come argomento finale ,, che nella. mi 

famiglia s'introluca un gentiluomo, privo 
‘d'ogni mezzo di fortona , il quale ver- 
‘rebba solo per Iscialacquare quel poco che 
o ho guadagnato (col andore della frontel 
Oh! lo so bene che voi altre donne avete 
fitto in capo il vostro barone, che la 
guora. Susanna vorrebbe diventare baro- 
'nessa ! Che il diavolo ai porti la vostra 
no | vanità, mistress Lischko ! Quel maledetto 
barone è venuto qui a tutta prima per 
‘ch'io gli prestassi del denaro , quando 
‘vide le sue speranze deluse, ebbe l'ar-| 
‘diro di chiedormi la figlia ! Se ritorna 
‘qui, con hella maniera lo metto alla porta. 
Como sempro accade quando si è in 
(collera, il nignor Lischke oltrepassò il 
‘limite propostosi. Rimproverò a sua figlia 
‘di aver dato delle speranze a Van Pick, 
‘e trattò così ruvidamente sna moglie, che 
la buona donna sodutasi sul suo seggio 
one: ricorse al gran mezzo , le Jacrime, 
Ma in quest'occasione anche il pianto 
Fimase inefficace. Lischke richiamò mi 
'trean Hohburg, per metter fino a quella 
‘diagustosa scena di famiglia ; indi se ne 
[andò nella sua bottega e si mise comar-| 


Sa: 




















il salvarla, © la catverò mercé il riserbo 
‘Aiscrezione o la prudenza. 


che mou capisce. 
— Che coss dite? La mia riputazione 
— Ab non temer di nulla, anima min. 





fidato nd uu uomo d'onore... Ma che Lai 
(Cudesto pallore, codesto corruar. di sopî 
ili 








‘con dolorosa auarezze 
vostral.... 
— Na nessuno lo 





La poveretta guardava Adalberto. con 
‘sorpresa ed uno wpavento crescenti, 





più in casa sua? 
— Giulia! che di' tu? Che vorresti fare? 


tilmente, Rifletti bene... 








'ereder: possibile ch'io ritorni colà. 

— Ma sl... Borgalli oggi praueando. fut 
casa mon rientrerà che tardi... 

Giulia l'intereuppe con uno ecoppio di 
lora e d'indignazione: 

— Giusto cielo!... Ma voi mi credsto adi 











ineudine. 





Il viaggiatore, 





mata la soa bambina, la qualo spev 


terno e s'era messa n piangere. 
‘stanca, pose il capo. sulla! ginocchia 


‘continua 





il smo lavoro depon 


nel luogo ove fa posta, così profoni 


‘ziosa bambis 
lasciasse sulla nuds terra; ma. ora, 
/sorta nelle sue riflessioni, abbandonò 
Botto il suo filatolo esi ritirò nella pi 
pria camera, deelta di non più rived 
lo marito, il quale, a parer suo, 














Forse cha a ne essa non è altrettanto pre- 


Giulia lo guardò stupefatta, come persona 


[desto tesoro, il'più sacro d'una donna, è con- 


— Lx mia riputazione! — eselamò la donna 
— E ton qui, ju cara 


rd... Rassicorati! Puoi 
‘contare sulla mia più profonda discrezione... 


— Nessuno lo saprà? — dis'ella — e questa 
id. [sera quando mio marito non mi vedrà rientrar 


‘manor meco? Sarebbe tina follia; perderti int- 


‘dore a percuotere col martello sulla sua 


press Hohburg aveva ripreso 11 sno 
posto presso la finestra, dopo aver cil- 


tata dal ramore insolito che sì faceva in|vorava mistress Hohburg. 
‘eann, aveva nascosto il capo nel seno ma» 
Dopo 
‘quel po' di afogo la bambina, sentendosi 


‘sua madra e s'addormentò: ma questa per 


turina sul pavimento facendole ‘un. ori-|dei 
gliere col suo acialle, La bambina dormi 


mente © calma come se fossa nol auo letto. 
In altre simili circostanze, mistresw Li- 
jbke che amava di molto quella gra- 
non permetteva che 1a si 








‘que la più vile, la più ipocrita, la più falsa 
femmina del: mondo? 
— fa no,,, Gielia, calmati, (‘run in te 
attonma; ragioniamo unzpoco; pensa alle conse- 
‘Enebze: — disse con'nccento ‘cho. cominciara 
uil essere impaziento Rolandini, il quale tro- 
vara ora d'essere troppo’ amato. 
— 3fn du ini tu — contintinva la doma e- 
‘saltata — cho in tutta: Ja mia vita non ho 
mentito mai? E volete chie. ora io vada 
mento a vivere con un tomo clie nen. amo e 
‘cho tradisco?... Preferisco Ja mort 
— Coleato sono; esageruzioni..... Frenn na 
poco la tua fantasia.,,, Abbi ‘compassione di te 
stessa, non perderti così 

— Perdermi!... Ma vivroi teso sempre... 
— Cidesto è impossibile. 
— impossibilo!.;, Ma tujmi gioravi qui te- 
ato 


























D'amasti sempre, el... ms salranio la 
tun riputasione, perché sono mn momo: d'o- 
nore; 

— Adalberto! Adalbertol... Mi voleto fare 
impazzite? — csslamò | dolorosamiite la infe- 
five, serruudosi colle madi la fit 
Dopo un momento di penoso silenzio Adal- 
berto riprese: È 
— Ascoltami, lasciati guidare da mo, 
lin: Avid jo ln prodonza ce ti manca; attin- 
‘gerò lalla forza del io amoro medesimo il 
‘coraggio di. resistore all'attraeuzy: l'un sogno 
cho mi sarebbe dolce di partecipare. Se îo non 
‘connltassi che il mio desiderio, so fo fossì un 
a, ob allora ti dire: «SÌ, vieni, per 
tiaino; n ma non son tale: comprendo meglio 
i doveri che l'amoro i'uma dona come te im- 
powo ad un galantuomo. Ogii ti nembrero 
freddo, ti foritò fors'anco; ma qualido earà pas 
tata codesta Lun eraltazione vedrai che seno 
‘nel ginsto (0 me ne sarai riconoscente, 
19,| /— No; no Adalberto, m'hai fatta colpevole 

me non volermi infame... Tè ne pregv a mani 
‘ginate... Ala mon capisci cho ‘alîn vista. del- 
l'tomo che }ò tradito, morrei di rimorso e di 
vergogue?..... Ma ion hai tn no nolma né 
cnbre? 
— Giulia,,. 
— Che dico?) Perdonami]... Nu ciTenderti, 
Ai tu dil'che nou mi vuoi per 
Ma ti ripeto cl 1o;sarò ud ogni mio 
lio ne esco di‘ana, mon sarò. chio per buttar- 
mi in Aruo.... Tu yaoi elio ritorni alla cnsa 
(che ho abbandonata?... Mai tu 
'hnrmi Codesto? — Doicrosi sin 
pero la parola. — No, no, mon l'haî, Sarò tun 
‘schiava, t'obbedirò, in tutto, farni di mo tutto 
quiello che vorraj; ma won puoi più seacciarmi 
da te... e rimango qui, rimango a qualnique 
costo... 

Tl pianto fino allora (contento )prorappe: 0 
‘non 1a lnaciò continuare. 
tia! — disse, Adalberto ormai irritato 
da questa resistenza: — sono le nove, con- 
Fieno partiro.. 

— No, no... 

Ai ua tratto ‘udì al di faoeì nn gran tu- 
‘more: colpi violenti ‘ ripetuti risuonavano n 
‘tua delle: porto esteriori dll'appiiartammento. 

Clio è ciò? — gritò Rulaudinî ‘ascoltando 
‘con'ansietà, — Si direibe che vogliono abbat= 
tere la porta dell'anticamera. 


La signora Borgalli a quel’ rumore ai drizzò 
'apoventata, 


— Non temete — dieso Alnilierto — pass 
to per quest'uscio: salirete ln scaletta, en- 
trerete in una camera che è quella. del mio 


cameriere; di Ia potreto sender. poi el gir: 
dino, 


Ma in quella Logù, con aria. iti spavento, 
i reoipitò. nel salone. 

— Cnpitano!... La Polizia... Mi 
mandato di aprire i 
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— fio Dio! Mio Dio! — esclamò Giulia con |rifiutato. Souo entrati di forza. nell'antica» 
‘un'angoscia. ineaprimi ‘mu siete voi Ailal-|tsera,,, Allora son faggito, chiutendo distro 
berto che parlate? Voi che potete: fngara. di |mo la porta del secondo salotto: ma. la, non 


pud resistere tn pezzo... Seuta: la rompobo... 
— La Polizia! — esclamò Rolindini con 
rabbia. — Vengono forse ad ‘atrestarmi. per 
quello sciagurato duello...., Qual contrattem- 
Logu, fa fuggire questa signora, ed îo 

vado n presentarmi. 
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diportato molto male tanto. vamo di lei 
quanto verso Susanna. Questi nel tempo 
‘stesso usci dalla: camera. 

Trascorse un'ora ; Lisclike battendo 
‘sempre col suo martello, e mrndando fa- 
ville tatt'all’intorno, gli operui seguendo 
l'esempio del loro principale, In quel mo- 
‘mento; nno straniero passò presso la cnfa, 
‘e si fermò iomanzi alla fineatra dove Ja- 
Parva dosido» 
’rasso parlarle, ma tosto cangiando d'av- 
vito si direme verso Ja bottega e vi 
entrò, 

di Il garzone. priui 








ren 





fante aveva. notato 
la presenza di quel personaggio, ® l'a- 
veva annunciato al suo padrone. Il cal- 
io, deposto Il martello andò incontra 
al sopraggiunto chiedendogli ciò che de- 
‘siderasso. Il brav'uomo era felice di po- 
ter parlare con qualcuno la cui voce dis. 
'aipasme la collera dalla quale si sentiva 
invaso, Forse lo straniero poteva avere 
‘qualche coss da commnicargli, ma in ogni 
as-|caso siccome in Australia l'ospitalità è 
di [sempre prodigata, un visitatore può esser 
ro- certo d'avere buona accoglienga, 


la crea- 
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— Al no, aîgnore, non vengono, per atre- 
stav Leî,,... Ho udito traverso ln porta, È il 
‘iguor Borgalli che vieno per trovarci sun 
‘mogli 

Giulia queste parole add priva fttto di 
forze sopra un seggiolone: Adalberto, masticò 
fea-i denti una sonora bestemmia, 

— Siguora — dibso — bisogna affrettaral; 
-— ma vedendo che la infelice era affatto in: 
capaca di reggersì iu piedi egli gridò al ci 
meriere: — St, animo, Loga, prendila tn ates- 
#0 În braccio e portala via: io fard fronte n 
codestoro. Presto! 

L'uscio diffatti minacciava di vedere. Ga- 
vino si dispose in realtà ad obbadira al emo 
padrone, min, forse per l'emozione în cui si 
trovava iu quel' momento, fu così poco destro; 
‘agi si lento; che quando s'elibo fra lo braccla 
la niguora mezzo rvenuta 9 fece per avviarsi, 
l'uscio pi spalancò © sulla, soglia apparvero 
tre nomini dietro cui alonne guardie. 

Logu lnscìò subito rivadera la doina’ sul 
seggiolone. 

Quei tro uomini erano na agento di. poli 
sia, il signor Borgalli © il: signor Domarra, 
clio abbiamo lasolato per: fattuda; nonfeatato 
fotto il colpo. d'una. rivelazione altrettanto 
terribile quanto inattesa, 

VII, 

Il siguor. Borgalli s'avanzò primo: nell 
tanza, freddo; pallido, ‘rigido, ed additando 
all'agento di polizia la povera Giulia. abban- 
donata sul seggiolone, disse con voro sibi- 
Jonte: 

— Eco mia moglie, signore. 


























(Contini) 





Itoma — (Nostra corrispondenza). 
17 gennaio (sera). 

Sembra che Ja relazione del Mezzanotte 
di cui parte' soltanto fa letta nel conve. 
gno dl ieri, abbia suscitato z<ove di 
colta dn parte del Ministero, 

Oggi dovette riunirsi il Consiglio dei 
ministri per dellberare intorno ad alcuni 
quesiti sti quali i commissari, fn via.of- 
ficiosa, lanno caprewso il desiderio di e0- 
noscere anzitutto l'opinione del Governo. 
Si aseorgono ora i ministeriali a ogni 
patto dell'errore commesso quando a paco 
i \poeo, grazie all'indolenca doi più, si 
fece in modo che la direzione. della di 
scussione sopra questo. gravissimo tema 
enderse nollo mant della sinistra, e non 
già della siofatra pura, nel qual caso ri- 
medio sarebbe stato) un ritorno puro e 
somplioe, in occasione. della pubblica di- 
‘sonesìone, al progetto  minlsteriale, sib- 
bene di quella parte di sinistra che 
trovi alleati, anche dal Jato di destra, 








presso gli avversari della cosi detta Banca 
Sarda. 
Il contro-progetto della Commissione, 





soongiarara lo conseguenza praticamente 
dannose che ne verranno. Ignoro i parti- 
colari delle proposte precise del Mezza: 
notte, e probabilmente non saranno nep- 
puro proposte radicali. So però che lo 
Apirito che vi prevale è quello di una 








tutto le Banche negli effetti utili, mentre 
per gli effetti onerosi molto al largheggia 
verso taluni Istituti, sopratatto verso i 
Banchi! di Sicilia e di Napoli, a non si 
tiene conto alcuno delle condizioni. ape- 
olali che si crearono per la Banon Na: 
zionale în virtà dello transazioni. varie] 
che essa fece col Governo dal 1866 in 
pol. Così è dubbio so il Mezzanotte abbia 
volato francamente ammettere (oggi do- 
Vevaseno parlare in ina noova riunione) 
l'agevolezza fatta alla Banca Nazional 
‘i poter computare. progressivamente per 
‘gli scopi della emissione, la parte di ca- 
pitalo cho esso ha dovuto (assegnare pol 
servizio dell prestito nazionale, 

Ed a me consta in modo positivo, che, 
qualora non si mantenesse almeno questa 
parziale facilitazione, ela Banca Nazio- 
nale dovesso limitare la sta emissione alla 
misura dei soli 100 milioni cal ascende 
il auo capitalo libero e primitivo, nè la 
Banca stessa, nò jl Governo potrebbero 
‘adattaraî, dopo gii accordi ultimamente 
presi, ad una simile situazione. 

Vi sorisai parecchi giorni or sono, che 
il Minghetti non è punto favorevole alla 
proposta Bastogi di cui domani aì disco- 
terà ancora nella adnnanza dei Georgo- 
fili a Firenze. Posso aggiungere che nep: 
pure. s0 no discorre favorevolmente tra 
lo persone attinenti colla Direzione della 
Banoa Nazionale. I più pensano che non 
[se no farà.nulla; 6 sarà meglio. 
Continua la indinposisiono del (catdi: 
nale Aatonelli, ‘ma essa. non ha punto 
‘quella gravità che. volo  euerle atri: 
Duita da alcuni giornali. È. 














Sul progetto dî leggo intorno. al riordina: 
[mento dell'istruzione elementare sonosi già in- 
scritti, per parlaro contro, gli onorevili, de- 
‘putati Merzario, Lazzam © Lioy; in favore gli 
Onorevoli deputati Canteni e Garelli, © sugli 
‘articoli il deiutato, Paternostro Francesco. 


La questione dell'impianto dell registro di 
[popolazione jn tatti i Comuni italiani, secondi 
lo disposizioni del regolamento dell'aprilo 1878, 
verrà pressttata. quanto prima all'esame delli 
Giuota centrale di statistica presso. il. Mini- 
stero d'agricoltura e'corimercio. La. Gazzetta 
d'Italia dice che il ministro si è rivolto ni 
principali Comuni del: Regno, invitandoli ad 
emettere il loro parere supra le dificoltà af: 












1 Dicesi cho doman il: ministro. guardasi- 
gilli Viliani prersntorà nllà Camera il Codice 
‘penale. Esso limita In pena capitalo al regici- 
dio e al parricidio. 

= Il Governo negò l'antorizzazione al ‘Go- 
‘mitato della Società carnevalesca il Pasquino 
‘i faro nia provessione. mascherata nl Colo 
seo. Ia conseguenza. di tale rifiato il Comitato 
sì è sciolto. 











IL VESCOVO: LEDOCHOWSEI, 

Ua telegramme da Berlino, in date del 16 
core. al Daily Telegraph annunzio: 
‘arcivescovo Ledocliowski ‘ha diretto une 
lettera al tribinale di Posen nella quale di- 
‘chiara, che se fosse condotto colla. (orza di 
vauti al medesimo, non farebbe. alcuna rispo- 
sta alle aécnso contro di sd diretto. T suoi 
prinoipii ed ill contegno adottato, ‘icr, sono 
“lfaramente spiegati dal modo con cnî ammi 
tiatrò Ta-ana diocesi: di Posen, come pure dalla 
(soa corrisponlenza. col. Govemo. Egli ricuserà 
‘dutgno di’ fare; altre dichistarioni n questo 
roposito. Quando sarà l'ora del processo, l'i 
civescovo sarà trasportato al tribniale fu ina 
cavroxza (chiusa, seortato' da gendarmi a ca- 
vallo, Tu quel giorno {e trappe staranno sotto 
lo armi, consegnato nello rispettive caserme, 
perché si 

‘o, 56 avvenissero de” tumulti, tutto è disposto 
perchè siano repressi con energin e prontezza. 


DISPACGIO PARTICOLARE 
della: Gazaotta Piemontese 
Roma, 50 gennaio, 


CAMERA. DEI DEPUTATI 


Sono presenti circa, cento deputati. 
































Si accordauo qmibiici congedi, Vengono an- 
utnziato lo nome dell'o. Rico a sens: 
toro del Regio, e dell'on Bonfadint a 


‘Segretario! gonoralo del Ministero dello finanze. 

Il presidente ragguaglia in, Camera della 
‘accoglienza fatta alla depntazione cha reca: 
vasi a complimezitaro il Ro ed i Principi reati 
In cocasione del éapo d'anno. 

Fa inoltre onorevolò. commamotazione (lei 
generale Nino Bixio, morto. ‘ultimamente. ni 
‘Atehin, dicendo, d' auci’ meriti verso Ja 
patria. 

Il deputato Catroli el il Pre 
‘del Consiglio nssiclazisi allo parole. p 
Sunziate dell'o, Biancheri. Il Presi 
dente del Consiglio arginare sugi- 
fazilo all'Italia molti figli siti al compianto 
Bizio, 

Minghetti presenta il progetto di legge 
tendente 0 migliorare la. condizione 
plegati civili dello Stato. Qu 
fone un qumento agli at 
lire 3500. 

L'indennità di residenza. agl'impiogati di 
ruolo è fissata al 15 per-cento, Wcieri ed in- 



























Facciate: per l'impianto del anovo registro, Le 
osservazioni cle saranzo inviato dai sindaci 
interrogati formeraano oggetto di. emma er 
porte della Giuata di statistica, 


Aandano da Roma, 19, il seguanta tele 
[gramma alla: Gaes. d'Italia + 

« La Comulasiono por 1a ci 
[cea si è oggi nuoraweate riuni 

« Si attendo l’acrivoidel direttore della, off. 
sins della carte-valori la cui presenza fa chie- 
sta. in seno alla Commissione per darle schia- 
[rimenti. 

« È difficile che Ja: relazione sia compiuta 
prima d'una diecina di giorni. 

‘Bono arrivati deputati iu ecatsissimo nu: 
‘moro, Pnd ritenersi ciie domani. va ns -saranno 















ione carta 











pat'ificazione assoluta delle. condizioni di 





poco più d'une: cinquantina. prese: 


servienti L. 500 nume, 

‘Assegua pure una somma ili L, 1,700,000! 
por intetiità. agl'impiegati. residenti iu città 
[dove l'alloggio ed il'vitto scno maggiormente 
‘onto 

Incomincia la discussione sul progetto, di 
riordinamento dell'istruzione elementare, 

Merzario e Garelli propongono ua e- 
melidamento ed un'aggiuita, 

Ltoy sostiene il rinvio del progetto, espri- 
meno opinioni contro jl medesimo, 

Oniroll, in massima, è fuvorevolo alla 
legge; è ri T fa vo emendi» 
meuto per assicurarie l'eficati 

Castiglia fa consiterazioni in opposizione 
‘al progetco © continuerà domani, 

Iricotti presenta i progetti. per la loval 
del 1954, por l'autorizzazione della spesa di 
nove milloni per complotare Ia. dotazione del 


























teme qualcho tentativo dagitazioe;| li 


milioni @ mezzo per l'acquisto di ‘nuovo ma- 
tetialo d'artiglieria di campagna, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nella Nazione: 
Teri sera i treni cho provenivano dall'Alta 
Ttalîa, l'omniZus cioè © l'internazionale, subi- 
tono un ritardo di quattro ore perché fra Pi. 
taccio e Pistoia sviò al solito uni carro del 
treno merci, ingombrando la via, 
La Direzions generale delle Pasto aunma- 
nia l'apertura del seguenti nuovi uffici. po 
tal 
Acquasparta ,. ja provincia di Perugia; Al- 
tavilla Silentiua, id, di Salerno; Camporeala, 
a. di ‘eapani; Castel. Viscardo,, id. di Peri: 
Oropalati, id. di Cosenza; Derata, id. di 
Perugia; Fiastra, Jl. di Macerata; Londa, id. 
(li Firense; Longobuoso, id. dî Cosenza; Se- 
als, id. di Cagl'vri; Sustinente, id, di Ms: 





















Fa ieri arrestata lo funtesca. d'un nego: 
into di commestibili, certa B. M_, incolpata 
soli furti a danto del suo padrone. 
— Ieri mattina verso le 9, sull'angolo di 
via Giulio 6 via delle Scuole, fa. trovato 
cadavere d'un neonato di a:s<5) maschile, 
volto in unu pezznola. Dietro perizia merica, 
Ai constatò che era mito vivo. L'antorità giu: 



















DISPACO! ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA. STEFANI) 





Parigi, 20 gennaio. 

I giornali pubblicano una lettera del 
deputato Scherer direa ad ua dispaccio 
al Daily News, secondo il ‘quale egli 
dissa che l'Italia, in caso di bisogno, tro- 
verabbe motivo di guerra nella presenza 
dell'Orénogre a Civitavecchia, ‘Scherer 
dico che riferi la voce sparsa nello sale 
dell'Assemblea @ che era attribuita alla 
legazione italiana, ma non espresse una 
‘opinione. 





Parigî, 20 gennaio. 
Washbourne; ministro. d'America, con- 
segnando a Thiers la medaglia. d'oro ja 
nome dei Francesi di Filadelfia, ricordò 
la parte che Ia Francia ebbi nell'indi- 
pendenza d'America, e lodò la. popola 
zione francese degli Stati Uniti. 

| Thiers rispose oh'era estremamente gra- 
to della stima dei Francesi stabiliti in 
lontano paeie, @ quindi stranieri alle fa- 
zioni politiche della metropoli. Afermò 
che la forma repubblicana è la sola che 
Gonvenga alla Francia, © spera ch'emsa 
renderà più stretta' l'amicizia dolle: due 
mazioni. 














Pietroburgo, 21 gennaio; 
Bilanoio del 1874 — Entrate 140 milioni 
di rubli; speso 137, 
Versailles, 21. gennaio. 
Assemblea, — Decazes chiede l'aggior-| 
‘namento dell’interpellanza Du Temple. 
Dice che nulla giustifica l'emozione: pro: 
Motto fn queati ultimi giorni, © che nes. 
[sui dissenso venne a turbare i nostri 
buoni rapporti coll'Italia, Decazea di. 
‘thiara che fa queste dichiarazioni col 
‘consenso di Mac-Mahon. Soggiunge che 
la mostra. politica consiste in questi due 
punti: Circondare di pio riepetto, di sol- 











Vestiario dell'eserolto, @ per ‘la spesa di tre 
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Îi da Lo 102 a 118, 
a Venerdì, (600 vitolii venduti lo. medin 
PRODOTTI AGRICOLI, MIEI 100 II vin Reaginte. fc 
Canapa, — Dopo ne mrledo di cal.|Fibssse di 5 per 100 kil, sul preti [neri 
ma piuttonto Togo! è aubiatrato di meri. Pr 
(ma "nn, discreto” movimenti Gereali. — Il framento bolognese | <0 pagamento 






canapa, 
Molti acquirenti dalle. pinze 
gompariero wul merento. inizi 
tativa di quasche tilavaota. 
Van partita eccellente di quiotali 409] 
ni veodetto Al prezzo di L: 120 25 e le 
qualità più sedasti nl tratarono, sopra 


sini 
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Stonja e essonmi con, bicna ricerche 
nd al consi prezi. 
prliouoro predoto è 
tempo. 
Esco quali sno L presi in corso a 
provin chsen,emata Gorta, por eseri po 
Ri tal carro ala stazione di Bologna: 
Gatepa grecia al patrae di came 
Mi, RE silsosnsg 
1106 — 110.86 
195 — 200 —|fe 
nie — 18 = 
io = i0= 
«= _38= 
1 trifoglio cont 
logna piccole son non 
Satarrotte ttamtazioni, Ba più. corrente 
3a IR medica mn cel'aolito preso. piut 
cito delle la Flezlone allo neergo rue 
olio Icone, "> È 


Boa trifegiio ino, 
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L, 105 — 110 —|Burgan 124123 n.4? jd.; 430 id. ld. a 
n medica ‘110 65_— = [42 id 2900 Enoe duro sipariore 1187 
40 66 10 10000 Afcict dro ISORII: 









40 
dn Franci È 


ey di Pari 
FiAIzo, ln 
Je carni sui 












‘ontiato a mantene: 


ddl qual. saperivse 
Ftomettote” 
Td. Romagna 


Lvana ans tendonza fermi 
‘A Parigi, 20, lo farine di consumo 
dal 








Venduti 1600 Enos tenero, 1861121 
la L 40-25 diapon.: 1240 Richella nuoro 
durò 130/125 a 89/50 id.: 308) Dacublo 
126/181 n 36 70 id; 1286 id 

(AB. (25, id; 60 di id. 





Ù 
‘4'97 are. febbraio. 

DI tatto per 160 litri so. 1 pi 010. 

Arrivi 15,270 

‘orzo e 240 di avena. 








Grano estero 
Td. nostrale 
ld 





i mel auoì pressi al: 
‘ed ebbo limitati aftri. Nel (ro.| 
forva la ricerca con 





Alga vostra 
Id. È 


Td. pigaoletto 
id 3 


to 


‘81° a 88 il ancoo di 107 kil: 
- Quelle di commercio, 
‘da 81 78/0 EG i) racco di 


17, mercato! a prezzi. meno 
framento duro è sempre ricer: 





1261120 
78 Id. 800 





Qrguosioo > 








‘5040 Spagna bianco i 100-kil: 





aît, di frumento, 330 di 








Li alte gravegile vecdut: 500 qui 

uil dm. SA oa 

suli (enfini El; 500 id vana Simeona a #1 60.1] _ Bolltti 
poli merento di Liona fa nok Gaia diana 

fregia MIROATO DEI CEREALI DI TORINO: | Orgnazico 
Ecco il Bollettino settimanale, Trame. 
Tape: 160 1 ut da 1. 104 dr 

a ilet ione Anti 





Martedi, 450 buoi fn gran parto fra 
quid iti, vendoti i dated 
RE: ag. da 168 a 106; q. da 148 al 
158/110 (i, mori. 

Giovedì, 3100 montoni venduti 1° q: da 











17 gennaio, — ontiouando ati 





soasegna' protuogata; to 








più tici: 
dome 
sli 















»farenò pochi, tento 1a mascanza 
i ferti; e ì prezzi! 








atfari furono molti coll 


(Gondizione Pubblica 
Bollettino dal 0 gonnaîo 1874 


Qualità" della sota 


Stagionalura Saciala dello Solo lo Torina 
Autorizzata 
n Decreto Maala del 9 giugno 1875 








go 
or | Chllogrammi 131,500 54 
Ul direttore perenie? A, Boriolde 






| Borsa di Genova. 
continuano pure All'at-| La Rardita a 69 40, 

ilateri Alioni Ba 

{1 Mobiliare a 856 





nici quelli degil alte gi 


Lo Meridionali n 42%, 





dei generi 
fin biglietti di Benca, 
quint, L. 43 50/2 4150 
Qunt: n 4 — n= 
‘ttol: 31 00 n.23 40 

2880 





Londra a_ vista 
948. 


Marenghi da 23.38 n.23 40, 











135 50 





uit, 
toi. n:10,93 a 19.40] Seoato:5 por 010: 
ESNDRI 
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ns — a 28.80 

Ro A 2i ru 
n30 — a a 50 
n 30.30 a SU 46 
#5 





fto notato. to ini gli 
mint dl ese 
rr del ir 
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#30 45 
21352100 
"nia s0ivs 


la Soto di Torina 


Linificio e Casapli 
Ragia Tabacchi 





Peso 
Fas 


doll 
O 





Cambi sopra Francia a 





766 | Svizzera a vinta. 
l'oggi Colli 258, Son 
Rorà Casnre, 





1 20 fponnaio 1874: 








— 50 genoalo. 
faiocato n 2165. 
Le azioni Rogla Tebacchi 1.955, 


ara a MT, 


tattera 22:50, da 


Borsa di Milano, n 







Ferrovie Meridionali 
E 


lecitudine nimpatica a. figliale il Santo 


Padre, estendendo ‘la sollecitudine alla 
nua autorità ed all'indipendenza pi 
slo; mantenere cor sincerità. coll'Italia 
apporti di buona armonia ed amicizia, 
preooonpandoci, degl'Intaressì morali della 
matta: politica colla altre potenza, Non 
lin altra. preoccapazione, 
Vogliamo; pace ,_ perché! crediamo ne- 
cassaria In grandezza e ln prosperità 
dolla Francia, perchè crediamo che! 8 
chiesta da' tatti. Lavoriamo senza riposo 
[a prevenire) qualunque confitto e maline 
foso. Lavoreremo ‘n reprimere le eccita» 
zioni da ‘qualanqua parte vengano. La 
dignità della Francia! non potrebbs es- 
[sore compromessa. cho con una politica 
‘l'avventura’, che condurrebbesi ad una 
(debolezza: o ‘ad una: follia. La Francia è 
‘abbastanza forte per essero asmpre saggia. 
Decazea dica che può solo dare queste 
piegazioni che éono sufficienti. per evi- 
taro disouraioni sterili ,, che potrebbero 
turbaro la aicurezza. Non può spgiun- 
[gero altro. Chiedo l'aggiornamento della 
intersellanza. 
Da Temple manziono la sua interpel- 
lanza, © chiedo di purinre. 
L'Assemblea approva la questione pre- 
‘stadiziale null'intorpellanzar 7 
Napoli, 20 gennaio, ore 9412 pom. 
Ritardato), 
La contessa di Siraomaa è morta. 1l Re 











- | parte per due giorni. 


Versailles, 20 gennaio. 
L'Assemblea approvò l'articolo 3 della 
leggo sni sindaci con 881 voti contro;306. 
[Approvò ad unanimità l'articolo nddizio: 
nale, recante che nel meso saguenta alla 
promulgazione della legge Il Governo #0t- 
toporrà all'Assemblsa un progetto; per la 
organizzazione municipale. L'insieme del 
progetto fu adottato con 957 voti contro 

Parigi, 20 gennaio. 
L'Ami de l'Ordre, giornale bonaparti- 
sta di Pay de Dome, fa pasto sotto pro: 
‘easo per attacchi contro Ia proroga del 
poteri del maressialto. 

Il Frangais dico clio la sospensione 
dell’ Univers non fa cagionate dallo rimo- 
Stranze della Germania. Questa misura 
Venne presa prima che i Governi esteri 
conoscesero il numero dell’ Univers. Il Go» 
Verno volle agire immediatamente. per 
prevonire ogni intervento diplomatico. 

Parecchi giornali, parlando di recenti 
incidenti colla Germania, constatano che 
Îla condotta dell’Italia fa perfettamente 
dignitosa ed amichevole verso la Francia. 

Vienna, 20 gennaio. 

Domani il Governo presenterà al Rei- 
olisrath un progetto regolante i rapporti 
fra, lo Stato e Ia Chiesn. Conterrà l’abo- 
lizione completa del Concordato; le dispo. 
sizioni relativa all'esorsizio del potere ce- 
‘lesiastico; quelle pelle Facoltà teologiche 
‘lello Università, per i candidati ecelesia- 
tici, Je. Corporazioni ecclesiastiche, le 
Comunità cattoliche, il diritto di proprietà 
‘ecelesiastica, e la sorveglianza dello Stato 
[sull’amministrazione ecclesiastica; final: 
‘mente lo disposizioni regolanti i rapporti 
ei conventi © il riconoscimento legale 
delle Corporazioni religione. 












Guwiso Giosxrrx gerente, 





Parisi, 19 
aa to 
#89 


Nuoro Prestito 
Roodita franosi 
Roodita Maliaza 
Fi Lombardo-Veneto 
Obblig. idem 

Banca di Franola 
ere; Romana 
Obi. idem 

Qhbl. fore, Vit, ti 
bb: leer: Merid, 
Qacmblo sull'Italia 
[Grod. mobi. 





danaro; 









do a 
CSGio dat Tagli 














Vienna; 19 
Mobiliare ‘1085 
Lomtar 10476 
Hanca Adgionantiaca 169 1 
Atria, Pra 
Basca Nisicane | Son 
Nipote gore Dors 
Salto n Parigi LES 
[otto so Losdin steso 
Rieodita nutrisca ‘34.50 
fd intenta 970 
fio Beriino, 19 
2 [annie eg 
SI [Lontano 
"= [Monia 
nit = | Rendi lariana 
= [tara 
= 
Lond 
350 = | Consolidato tagica 
F |Ronti tit 
15.75. | Spagnuolo 
10.80 [Stegn 
Nina 116.60 








nia MIL 69 60.60 75 p. 91 genni 70 p. 28 
n 
3 35628 fabbraio. 
18 2680781 Coreo lagalo 69.75. 
E Prestito Nas, 1888, O, del m, in con. 
FRIREONSUOTOÌ 81 10 60/90 Benza cart. di premio, 
& satl'oggi Celi 405. | Besta Toccata — ‘1630 = 16532 | Obbi. Demaniali 0, del mata, in con. 
S = NE 2 [061 i N 
fatemi | SI0SD Se0=! Serie 50950. 





3 ® CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 

par (Bollettino Ufficiale) 

=— | BORSA DI TORINO 
4.24 010 | 91 genvsio 1874, — Fondi pubblici 


Consolidato 5 0/0 C, del matt. in con.| 
551 ‘69/70 70.75 75 60 70 (69 72 110) 
‘69 80 75 80/70 (69 77 119) in lig. 





1 | Ars B. Soouto e 8st5. O. d, m, fo con, 
209 75 263 203 98: 

‘Ax, Bau, di Torino, ©, d, m. ia con: 
754 50 766, in liq. 763 769 80734 
764 p. 28 febbraio, 

Ax, ferr, Romane 0, 
80, 

Obbl. ferr, Romane © di wa. in co 
195 25/195 50 196, 

ObaI, dere. Vite, E, ©, d, m, ta con. 
208, 

Oro 93 62 prezzo nccertato, 





del m. ia con, 











2 bre 
CAMBI gun. lettera sera 
Londra — = prezzo aoseriato 29.25 
Svizzera sc, 8 010; Lione 5; Londra 3 112, 











[CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 


13 79| Rendita : corso legale au 
69 60|mento cent; ‘25. sulla. borsa 
ag | precedente. 

136TI8 | Lomiglioi disposizioni che constata 
NILE mo ieri ebbero seguito nell'odierna 
41318 [ borsa, 


29 | La Reality diede luogo ad nno 
‘cambio attivo d'affari a 69) 65. cont, 
le fino. 

Lo ax. Banca Nur. si mantenne 
stazionario & 2165 2170, come pure la 
Mobiliari a 860/865. 

Notinmo ancora fn miglioramento î 
xioetri valori; locali. 

Le ax. Banca di Torino trovavano 
stamane facile applicazione a 754 cont. 
0 781 fine prossimo. 

T Banco Sc, pure più ricereati eran 
tenuti a 269 112 409 cont, 

Az, Tabacchi 860, 

Obbl, Romane 195 112, 

Obbl, V. E, 908. 

ObbI, Meridionali 215. 

Prestito mex, atall, 61 10. 

Oro 98/04, 
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Toei 
DI 
do 
Rion 
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fe 





10) — Zuen 








1a di 


opera; ballo EU 


La Compa: 


dal 19, Le: 

‘fango. rapprewenta 

aeree Abdlerd 
tore 7 34)— La dramma 


1 eala girdita da Gosaro 


Rossini (010,8) — Le compereie 





Chi Ve 
Balbo (ore 7314) 


"quest 


 Milose è 


Sri ilo cio 


Ù 





‘iop scene perdi cit, 
— Compagola e 


Aifier! (ore 8) — La drammatica 
'cor 





pago 





iratta' dall'urtiata 
6. Mori rappresento 


Ta decapitazione di Maria An 


tonied 


ti 


8. Iiersiniano (cre? 11) Sì 


Guia 


vaprevsatara soll 
Gigicinogfrai, — Vem 





Daf: 


Tutte la domeniche e giorni 


tivi 









, secita diurna 


8 
Tutti i giovedi di carnevale 
di 


La ore 1112 





‘lle 





Da vendere 
N, 168 punte tra Rovr, lm, 





carpa 
forio ai 
Queer 








n 
2 





(o: Tadirizio, Pi 
Plano! terzo. 





gii ed altro, io terri: 


ina 
‘69 





Da Affittare 


al i'aprile; 
Prossimi, i via Milano, N. 2, 
APPARTAMENTO fl piano chile 


Gi 13 camera a diversi: soppalchi; 








‘nel i" luglio 


Recapito del sig. Gio, Golzio, 
negoziante sull'angolo! della così 








DA AFFITTARE 


al primo aprile prossimo 


‘Alloggio al secondo pieno nobile 
di'oltte 18 membri, div È 
Piagimento com vità a_i 
Tnetsogiorte, 

Vin Gonsolita, 








presso Ci 





dere ® discreto. prezso. Dir 
‘Al breniatoro via dì Po, 


Aronsd 





di una casa civile e rustica 





v:13. 


telsuoro d'Asti, da 


INCANTO 


in Venaria Reale. 


Sabato 91 gennaio 157 
10 di matona, nello atudio del no 
io BONAGOSSA 1a. 


Ù 
Botero, 
dontario 








fi. 8, 8i dard li 
‘pela vendita di 


posta nel Cantone Chios; 


do di L. 


‘8000. 











della tenuta 


Vino da pasto 


di Murialdo 






‘lle ore |B 





Incanto di merci. 


Mero 


muocesalvi, nello ore. pe: 
Gel negozio da stelle in i 
N. 4, setto l'Iasegna Al buon 


edi 21. corrente e 


mercato, al procederà. alle 








eni in dep 

















intità sel. consi. 
s ‘ciali; fou 
Tardo , stoffe di ogui qualita per 


‘vasti, coperte ed altri 


2 





Ve 






abili; con sap 





rticoli, 


E Vigo perito. 


indita. Volontaria 


‘dl gior 
irati Sita 
Patricnto 





Siatico ed saremo. giaedito, i) 
fit ciato da muro, Perle indica 
ici dig all'ticio dale. 
Guempo-Fssgono via Doragronsa, 
Roo 








97 
3 





‘a sottoseritia, dichia 


DIFFIDAMENTO 





di von 


riconoscere debiti fatti da farsi 

dal'ei lei glio Albbrga Pietro. 
Torino, 20 gennaio 1574, 

Alberga Marla, vedova. 





È 


uscito il Volume 


A VIENNA 


GITA CON IL LAPIS 


GIOVANNI FALDELLA 
Vendesi all presso di L. 2 da 











Lig Bent Îlbmio io Torino 
Tal Afcndenia dele Sclonto, è degl 
Tit pinotpai 








TIPOGRAFIA C. FAVALE E C. 


“Si sono pubblica: 





BLEMENTI DI FILOSORIA 


aid uso de' Licei ecc, 


pil raorissone 


PIER ANTONIO CORTE 


SESTA EDIZIONE, 





Fiveduta 0 corrotta dall'autore. 
Vol, L— LOGICA . . L.3 
Voli IL — ETICA . . n9 

DA VENDERE 


Bigliardo 
Di 


I 


‘Londra; via Po, Tori 






‘a modico presso, 
igeral al Bigliardo ne) 


re 








2 |$& Boocetta da L. 2 09°— Scatola da L. 1 25.6 2:25, 





DA RIMETTERE 
in una delle primarie città del Piemonte 
Un avviatis:imo Negozio da Caffè, 


Regio Liquidatore Giuserre Rocorni, Piazza|ui 





TITAN I 


Banca della 
Coi se gensato 1604 la Panci riceve in costotia 


to chiuse, medinoto ‘an 
Rasonda dello richiesto dimensioni: 








LA DIREZIONE: 
mi sea 








che avià principio giovedi 28 genmalo © giorni se: 
guenti, alle ora solite. S 


Si porranno in vendita va Bigliardo, Sofà, Sediotine, Tavoli di marmo, 
[Speeciti, Banco di atagno, Pietea er la bomba, Bottigliere e Hottiglie 
vuota, è molti nitri oggetti relativi 

si Giona 








Battinta Allonti perito: giurato. 
di 


STRA MATA TATA DADA DA AA RATA MAIA, 


TORINO — via S. Maria, N. 3 — TORINO 
Il sciroppo e la pasta d'Elicina sot setmmone 


B. GHIO, ii primo chi litrodotto In Iuatia_il' preziono. 
fi i li dall'Elie della” Vigna, 
È 


‘ate di 
[etto ‘che hanno, i 

e Tatatimizioni 
Se ila ammimitiazion 





AIR! 







a 














Pillole anti-artritiche,, anti-renmatismali ed 
ADI SOLDORO, e fatgra e puaticito (8 paci gior frate 
sati i Grosio che sento 

Presso della scatola L, 5. U 








Torino, via Roma, N. ll 


SCHOSTAL & HARTLEIN: 


del 


per Liro 





: pi vinduvora 
NATALE LARGE num s, sorino. 
“spurl Legnani del ita alpe ad i mio; 
GERI RI Sani inn 
Steel 
noi nani 


FIDGRIGA PROMINTA mete ieri 
FOO DINE CI CRVIMentii pen Tegatta dine, Miuoaltei 





















di 





esso, compattezza e duri 
ao TETI 


RITI TOSTI IRIAZIIAIA A ha 
} Ferri a Pattinare 


di 


Ju accialo ioglene, con ciate di vero cuoîoj, solidi se 


diverse dimensivni, tanto: per uomini come per signor 
Presso DEGIOVANNI GIUSEPPE, via Fi- 

manze, N. 1, accanto al negozio di Pellicelerie dei 

‘niguori fratelli DECESARIS, 

NB. Domenica ii Negozio nta aperto sino alle 4. 


PapacazanzanananananatE 
IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURAL 


vi 








MIAEAAAAAAA 





Ta bol volume di oltre 250 pagine diviso in tre Mibri 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degli 
“genti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e |" 
‘aui modo con gui dovrà ereguirai ogni acritturazione sui libri, 
1 mame 4° comprendo i titoli necensarii alla formazione 

‘dell Inventaro del jedere, sineguiti 
‘Prospetto per la compilazione del Comto preventivo 
dei Prodotti © dello Spese del corrente esercizio. 











N LIBRO 3, che è il Hhro mostro, rappresenta nelli 

le vario partite, tutte le operazioni di! Carico 6 Scarico 
di Prodotti è di'Spese, desanto dal giornale — i Conti | 
delle Spese gonerali a ‘opcciati dell'Azienda — 1 Conîi [du 








ventaro ed alla compilazivne del Conti preventivi. dol 


fi 


Prexso L. 2,59 in Torino - Franco di porto È..3. 


Di lc domande alla Tipo:rafia €, Favalo e Comp. 
le Ti TOLINO, è 








posto nella migliore posizione della Città, vere 
Per le trattative rivolgorsi al Perito 6|ticiastte per minuto 


limitroti Oeraci, Gerucallo a Onaseltuccio in territorio di Cantrogio: 


a Simdeticoe e prezcat 
via, N. 6. 91 (IST, cennato @ febbrato 1 





i duri 
ekhore Muolcipale Barbera Allonso, niprovato dal, Cosalgiio Gems: 
Hile"con deliUetazione del giorno 8 rgosto datto noe; potth sich 


Goncessionario presentato altro 





‘oh 
dell'aoquidotto principale quanto della canalizzazione intema di 
fn ed ogni 


impiegati n 


EParmacia VACCARINO sucese GMIOS Rea 


Vs 
feudo Gaatellac 


Juaghozza onipleeslra di metri 170: 





‘nezione del canal 


tuoi 


i vaento nd un i 

F$ | iteoto dop a pom adi taboliare. 
8 

È 


corno libera dell'aequidatto pr 
Teti 1016849, 
NON 


Corredì da Sposa Rim unica 








inetri, Subinati di arresto di 










siva di li 
Tiima Zeller, guanto di getto di fatto 










Ubi del gas 
2. 





‘id pit dardi di 





He Moth ico lot ira 10,00 l'acctttino dall'oti 
Ti mm is@ 2° racchiude in un sol qnadro le pugino iu 0 po spcatzi pia net toe Si rain dita 


"ii Sovrà trascrivere lo gioraaliere operazioni e la Caasa. [95,000 alla stipula delini:iva del contrutto. 





‘nto )Ì terimiow sopra Mesato, e per qual 


personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutto le |muno in compeuro di 
1 cenno, 


uusegiento Eserolzio, conosciuta abilità, oppuro duerà Hiligarai di nr. dirigere 


MUNICIPIO DI CALTANISSETTA. © — 





AVVISO, 


DEA i 
Ciatti ANI nani do 
ade e Pioli Abita rta rcor talea di i 

od edi dita GotgIVa ougli Or Adi 





1 alunioîpio 





(Gal 
‘sondurze 






rgenti Tesoro, 








i, o apeltanti_in proprietà 


"ig Duca Misterbianco, Barone. de: 
cello 0 -Razone Sciabarria, invita t 


SAUL colore che vorranno fire detta 
Je' loro offerte wotro_ 1. ment. del dicembre 

1 onde procederal allo trattativa! în. base 
Quella dalle (ferie presectato, che riculterà la migliero  oell'inte-| 
aio del Municipio: 


Lo offerte: potranno firsì 0, per:concensione, tsmporanea di detto! he: 

















cola Industria e del Commercio. |tti chinse per operazione tecnico-bancazia (urto d'opere). 





Sè l'offerta rigunedà la concessione tumporann. dell'acqua, 1} (can: 


LOli e valori tro | gessionor)o dovrà clblizarsi fard Gatte lo aperv di conduzione e di dl: 
sale, abbuenamento ‘per L: SU 0 100, n| apcuse intoroa i lis hl hrogucio redatto addì 16 luglio 1 











mogatio. por detto. sequidotto di 
08 da pae del Gontiilo Comuni: 


irelò, ficiare vall'offerta. In duenta della 














congeasione, GU LÌ Uritto da percepire dui chiedegtà lu rendita libera 
Incanto dAllacin A doll, alla gio di o tento per ce uti 

1 nequn, equivalenti preso a poco alla capacità di noe bnsgea 
dei Mobili: del Catia 2lonamiento Cavonr'in Piazza Cardia, |uso n questa GIÙ — Termiata la concossione 1) ovessaiguerio nerhi 





‘LO consegtire nl Municipio in buowo Nato tuito le opere tanto 











orlo Alla maedertenay Non escluso. il serba: 


lo corerlo la muratufa, della capueltà prescpitta Îa desto progetto; 





‘too per uo dato e: 

L'aulicopiate sd 
tot opert iena Ta 
la iarbera. ateifrito, ‘0, di 








le opere: 20 la taria Usi pressi 


ickistazione 0 di unlformarai al prog 





Presentare iltro| progetto proprio, aalio questo id essere. approvata 
nia progetto prop 9 ih 


glio, 
Ja ore di andino, piapae di lies neanche a iorma 
‘una operazione 





1° Qocupaziona dell'acqua delle sorgenti Gravite e Gerd 











tudo Garicetlo, Teo nell'exsfeulo Geraci. # Pioppo nell'ex: 





2° Ocenpaziona della zena di terrano lasgo l'aequidotto, della lun: 


liezza Unita comlireso i rami e le gallerie di allacciamento di metri 


HÎOTO oa la larghezza di metri 4: 
3 Foasn d'impinnio per detto ncquidotto e suvi rami 
id non minore ti matri 0/80 comp 





sali 





4° quat 





allerta di ‘allacol 





doro Îo dette quattro sorgenti della 


D° Acquidotto ia csala peaicabito p.r In riunione dalle neque di 
e sofgite fino al principio del Gronco dl ontale a 1psea o (Ord pico 
ia ia omplintiva di ‘matri #877,30, La 
ord di ‘metri 0,4 coD metri 0,00. 

} Spacoaaquldotto o fuinel aequidotto; nella. nella, Geraci: della 
cet dÌ metti 419,0 * sei 

7° N. 5 bottini ricctacoli di muratura in dette sorgon 
È Tibolatura in tetra colta verciciata interaazionto, Bitema Zel: 

















TA Goragi, dti int 









Sg gite i de ia ele de de e e e a Ue us ate 97 |, del dinimetro intero di millimetri 93 per )) famo"! condono del. 








l'acqua della sorgente Pioppo (no al hottino, di: riapioba delle xctue| 
di Gitto le sorgenti j aura della Inoghezza di metri 200,15, di oui parta 

mi |'cotdo sa pertienta' e parto.a coso taranto di ieva 
90 Tlem del discover Intoroo di millimetei-STO pet datti i iratti a 





o suite aÎsura delle ivstagno, com 


oli sifoli di lire prossicne, — Lunghiezzi unita de' vari tratti 








7 porenti-ventose per detti trai di acquidotto a corso libero. 





sbolatura 1a getto di fetso del diamotto (stema di millinie: 
ir AMHAL A frati A cstso | forento | Mel ifomi dello. varie: Nalit 
ravarazirez Lo pestore di detti ibi varia/o vin 140 1a profondi 
lia Valli asia a seconda dello) sarle' pressioni; ‘o quisdi nel progetto! 





997 


Tobi dello qpessore di metri QM3S L, uma 1 
n n mo Dolo n 


n n n (0089 n n 
n î no 0089 n 1 
n n mo Gozo n Î 
£ n Ho 10086 n n 


Totale 1: del ti 





a getto di farro 
iu) a corso rist. 
ti di getto di erro con pallegginate dotto. 
P nel venti del lin 2 
to di 











26, N, 3 poouelii:sifoni nel tarresti Garbinello,. Pasquanta 6 /Sco- 





qutovo della gonde di DI 4, sosti vate di sioni 8 parlò con 


scericntori. 
Ponte aifono 1 trè uréata ne lorrite Gral con lo ucaricatore. 
18: Idem n cinque arcate vel Vallus Stretto di Pasquasia, anche 
1 lo scaricatore; 

19. Serbatoio auverto di dispera ia Citta di manufatto della ca 
cità di atei culi 6000, 

20. Ilio tuta 1a canu/zaviione di farro. 8 di piombo. perla die 
eo )aigria n detiiio @ Ccalito cosorrenta DIC IE pedata 
mos bidet a valvola (olapet) del sistema Vandore' di ari. din: 

‘ertura 804 ni) ed oLrutatar 

‘riaro; rubinelt dl nereito {a bronzo, Compreso ia clatodiae ro 
fa ottone, acctado 1) modi nel servizio mui 

pre | canine, di vari 

"degl ubi sacd 6 do nistro oconreato. 
‘ND. Na) caso cho le dua argenti Tesoro e Gerbinallo vall'ec (sud: 

fossimo clevaral All'alcozza della norgentà Grands: di Gera: 

Îio e sorgtote Pioppo.1h Chstelincio allora dorendosi condottare 

idurre e acque di queste due tltime ani tata comple: 

er sectado; È cubi di cosdolta privelpala tento de 

danno. del dtametro interno 

intiimatri SÒ, o Gli epentoni. per: quelli di ‘gatto di ferro i 
sqondo lo seguenti categorie : DI 












































I° Catagoria «pessore M. 0,0139 L: 1. 
NR eni Cn NOIE 
SUOR ‘mo se 0g n 
RO (e A n 
Ri IE hi 
GR le n 





1a;flua al fa cososcere che lo! ollta per. la! concessione. dell'acqua 
dol 


ragno contenere lo seguenti altro obbligazioni + 
1. 11 concetsicnario nssumerà l'elbligo di rimettere 11 privtino statò 
vitto sue 'nde. pur dove percorreri a, canulizzazione di 
rai nol caso le strade trovagal, pavimentato a basoli , 

fogino taglinto traaveras’menta dalla canalizzazione, quest 

3 dojipia, collocandola scito È margini è marciapiedi: 
2; Detta conaliszaziono sarà poota ad ua cenvunlcoto distanta dal 











ua 1 speso di conduttura dei privati; anidesono n carico del 





See 
DRM Carano 
SR 
MELE 

rn 





















5, Il concesi 





rsinare l'opora intieramenta 
‘contratto, 











tt 





T:cBl'egavareà eepretasiminto che ore iper: avventura il 

‘id portera a somplizento e etto pere di'egadoria na 

farai (00 ii) restera. lolto al lire 100/000 data per “ecutito 

Stone dele n (Eno, fre) cita n Co 
uldati di agcordo per 

ecuzione delle opere di che 








tera 
Partite dell Mastro, utile alla formazione del nuoyo In-|SIft, che verrabba  slfrie per la von 





8. L'offerente dovrà gi 





tificare di enver ingagoero id 





di 
opera a 
‘dal medesimo da ‘un ingegnere Idranlico la cui capacità stra 
s giuntihcata ul Municipio. SoS 


Galtaninotta, 20 dicembre 1579. 











IL ff: di Sindaco 
A. SPINUZZA: 


SO ga 
tl Tome get pro si penne 
n 











| VINO TIPO BA PASTO — 
in via Alfieri, IN. 15 lis 


Paudzzo Autten Di Sostegno 
Sì varidono esclusivamanta } vini da pasto delle tonùto della 
NOBILE VASA ALFIERI. 
I'Incaricato G. VIBCCA. 





Tela Americana speciale 
DI N, 3 è otro ieciaini di 
atto Reti, eo 

Aftezioni resp 
(Ne 20 Gdo 

tico Scoltatira, Corto 

sci, sco, ceceno dl rotolo dita 















S. Gurlos, Ne 1j\piuno 1", ‘Patino. 








Banca di Credito Romano 





Situazione al 31 dicembre 1873. 


ATTIVO. 
Nomerario' in Gua. i La 
‘Auticipazioni contro, depasi valdri pubblici 
Valori pubblici = Asini wd Gbbiig.rioai 
ife allinonnto, 4 e te tin 
Dabitori divora 

Matul contro ipoto î 
Tasso Goromatire n 














530 
n AMO d 
DR 600 






at 9180 GI 
Trimobiti di proprietà della Bavoa & 
MobiliO, e e see 









PASSIVO. 





648 
n ‘881195 


ito 3; hh ara renedtai al pigamabton 48682 do 
[Utlit del correnta oteroisiolrcipra liotarasse: 0 per. cetito 
iù PAgHlO Agli AZIONA sere e o oe n SIANTIAS 









NB: — 1l Dividendo stibilito per']l corrente anzio è itisato 1) 
per cento, pari a L. 0.90 per elarsuss Azione, oltta il G per eroto 
(L: 15 per Azione) gin pagato Ìn giujao ‘a dicerbi 


nerale O, ROSSI, 








Visto» il Direttore 





L'Amministratore Capo Iglontere I Contabile 
N. Novelletto, F. Montauti, 
OM 


? Ten 
Mantilerie e Telerie 
L'antica ditta esercita dai socii BRUSA 

GIUSEPPE e BOLOGNINO GIOANNI continua 

sempre nel solito focale, via Santa Teresa, 

Ni presso da Chiesa, di prospetto a Cona 

con grande assortimento Biancheria a prezzi 

moderatissimi. fe 








Banca Marittima 


SAVONA 





AVVISO. 

II Conpiglio d'Amministrazione, hu deliberato di chiamare il vers 
namento del quinto decimo di lire dieci per azione, da_ Uiste 
tonral dal 0 a vutto 34.7 cel suora sd (sbbralo pi vy dalle Ore "10 note 
‘lle 2 pom, alla cassa della Bocieth. 

1) ritardo del pagameato dol varsumento; farm disortore 1 csrico 
dell'azionista: moroso l'interesse dei i “I, all'anno stabilito dall'art; 
[dello statuto seciala, snuza pregiudizio di maggiori diritti netribii 
lilla Soclota dall'art; 153 del vigente Godico di cemmergio: 

Savona, 10 gennaio 1874; 


























Il Direttore Damaso Sever. 
TION IA TTT 


Banca della Piccola Industria e del Commercio 
e I 
Fusti) 

iaia 
ATE ata i sO rie palace 
Stelttà Promotrice del loduatria Noziganle, palazso Gargano; piano 
SI INI E Ugo 
N A 
dollar ide 

[Ondina gli aaa di smi dorso gli Azioni 
Selibica 2a dette Asicai ron ai Portare, #'te nomioltive dove 
RNA MINA dali tentare 

"Torno, (6 genenio 1874 
a Il Divetora Bi CRIARAMPLIA. 



































Van Houten’s 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Cheno macigato Ncissimo è migliore od n più luon pre 
tn confronto di qualsiasi altro Gean; od Estratto sd vie 524 Ul Cino, 
Glocsolatte. = Una Libbra busta per: 100 ehiechere 
sno sominilstra all'istat, col'acqua bollente, un Cioccolatt, chè 
forma una bibita la più gradita © 1a più anas. Si ita con e sensa latte: 
immensa SILA a Bcrvo dei Uastimenti, nei campi 

aci dalle tercorie, cuglì orpotali, 600, #60 ed è 6 
offetto d'importante esportazione: 

N8, 1l detto Cacao vuol essero conservato nella borsa di 

carta in cui si trova, © uon messo nella Jatta, 
51 VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 


del peso di una libbra, *[, ed 37, di libbra 
al prezzo di Lire 5 50 — 3.50 — 2 


QUESTO OAGAO È PREPARATO SOLAMENTE 
da O. J. VAN HOUTEN ZOON 


IN\WEESP, OLANDA, 





























‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 


La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
CON DEPOSITO 
marea co ra 


n ‘ds Siochrdi o Andreotti, droghieri) via 
= Borgo Nnvo. 











Torino, Tip, Ù, Fai 
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